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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2472

L.R. n. 3/2014 ‐ Adozione del Regolamento Regio‐
nale “TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA
AMBIENTALE”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario istruttore,

La Legge Regionale n. 3 del 12 Febbraio 2014
“Esercizio delle funzioni amministrative in materia
di Autorizzazione integrata ambientale (AIA) ‐
Rischio di incidenti rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici
competenti in acustica ambientale”, all’art. 4 ha sta‐
bilito che la Regione Puglia disciplina con apposito
regolamento “le modalità per l’iscrizione, la tenuta
e la gestione dell’elenco dei tecnici competenti in
acustica ambientale”. Altresì ha stabilito che dalla
data di pubblicazione del regolamento il comma 2
dell’articolo 5 della l.r. 17/2007 è abrogato e che le
Province devono uniformare la propria azione
amministrativa alle indicazioni regolamentari.

Per tale finalità, considerata l’esigenza di proce‐
dere all’adozione del richiamato regolamento, il
Servizio Rischio Industriale ha istituito un tavolo di
confronto con Arpa Puglia e con il Politecnico di
Bari‐Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile
e dell’Architettura (ICAR), strutture competenti
nella materia e nei controlli.

A conclusione degli incontri è stata redatta la pro‐
posta di Regolamento “Tecnico Competente In Acu‐
stica Ambientale” allegata al presente atto che, sul
presupposto di uniformare per tutti i domiciliati
nella Regione Puglia le modalità di accesso al rico‐
noscimento del suddetto profilo professionale, ha
definito le prestazioni professionali ascritte a tale
qualifica e quelle considerate necessarie per otte‐
nere tale riconoscimento, definendo anche le carat‐
teristiche dell’attività non occasionale.

Il Regolamento specifica, altresì, la documenta‐
zione che deve essere allegata alle istanze di iscri‐
zione nell’elenco provinciale, stabilisce le modalità
di svolgimento delle istruttorie al fine di ottimizzare
ed uniformare sia il procedimento istruttorio per il
riconoscimento del profilo professionale sia le
modalità di valutazione delle istanze a cura degli
uffici provinciali competenti.

Considerato inoltre che, con Legge regionale n.
17 del 14 giugno 2007 “Disposizioni in campo
ambientale, anche in relazione al decentramento
delle funzioni amministrative in materia ambien‐
tale”, la Regione ha disposto che la frequenza e il
superamento con profitto di corsi di perfeziona‐
mento per laureati/diplomati ovvero di corsi di for‐
mazione è equiparata allo svolgimento di attività in
acustica ambientale, prevista dall’articolo 2 della
Legge Quadro n. 447/1995, pertanto si è proceduto
alla definizione dei contenuti dei corsi di obiettivi
dei corsi, gli argomenti minimali da trattare, il mon‐
teore minimo formativo, i requisiti per l’accesso e
la verifica finale.

Il Regolamento, inoltre, dispone che ogni Pro‐
vincia pubblichi sul proprio portale WEB l’elenco dei
tecnici competenti in acustica ambientale e defi‐
nisce “elenco regionale” la sommatoria degli elenchi
provinciali da rendere anch’esso disponibile sul por‐
tale regionale.

La proposta regolamentare è così sinteticamente
articolata:

art. 1. Prestazioni professionali del “tecnico com‐
petente in acustica ambientale”

Individua le prestazioni professionali svolte dal
tecnico competente in acustica ambientale.

art. 2. Requisiti per l’iscrizione
In accordo con quanto stabilito dall’articolo 2

della L.Q. n. 447/1995 e dal DPCM 31/03/1998, defi‐
nisce i titoli di studio propedeutici, inoltre definisce
le attività professionali e quelle non occasionali che
consentono l’iscrizione nell’elenco, nonché l’equipa‐
razione dei percorsi formativi o tirocini/ stage a pre‐
stazioni professionali.

art. 3. Contenuto e organizzazione dei percorsi for‐
mativi
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Definisce le caratteristiche dei percorsi formativi
in acustica ambientale, individuati in due distinti
livelli, il primo formativo‐teorico, il secondo forma‐
tivo‐pratico caratterizzati nei contenuti e nella
durata dagli allegati D ed E.

art. 4. Modalità di presentazione e contenuto della
domanda Stabilisce la documentazione da allegare
all’istanza di iscrizione nonché la modalità di pre‐
sentazione della stessa alla Provincia ove è domici‐
liato il richiedente. Gli allegati A, B e C riportano i
modelli da utilizzare.

art. 5. Istruttoria della domanda
Definisce l’iter del procedimento istruttorio delle

istanze di iscrizione, nonché le modalità di conclu‐
sione dello stesso e di aggiornamento dell’elenco dei
tecnici.

art. 6. Elenco dei “tecnici competenti” in acustica
ambientale Vengono indicate le informazioni che
dovranno essere riportate nell’elenco pubblicato sul
WEB di ogni Provincia, inoltre alla Regione viene
attribuito il compito di tenere aggiornato, sul pro‐
prio portale ambientale, l’elenco regionale inteso
quale sommatoria dei relativi elenchi provinciali.

art. 7. Periodo transitorio
Viene definito un periodo transitorio che disci‐

plina l’efficacia dei vigenti elenchi provinciali e dei
corsi di formazione concretamente avviati.

art. 8. Pubblici dipendenti
Viene data la possibilità al personale in servizio

presso Enti/Strutture pubbliche, non in possesso del
titolo di “tecnico competente in acustica ambien‐
tale”, di svolgere nell’ambito della struttura di
appartenenza prestazione professionale di cui
all’art.1 in affiancamento e sotto la responsabilità
di un iscritto nell’elenco e incardinato nella mede‐
sima struttura.

L’art. 4 della L.r. 3/2014 stabilisce che “La
Regione Puglia, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente comma, disciplina con
apposito regolamento le modalità per l’iscrizione, la
tenuta e la gestione dell’elenco dei tecnici compe‐
tenti in acustica ambientale.”

Detto termine è stato abbondantemente supe‐
rato per motivi contingenti dovuti anche alle criti‐
cità operative in cui versa il Servizio Rischio Indu‐
striale. Inoltre l’adozione del presente regolamento
assume carattere di urgenza anche perché è finaliz‐
zato ad omogenizzare sul territorio regionale le
modalità di iscrizione e gestione del suddetto
elenco in quanto ogni Provincia attualmente vi
provvede in forme diverse e non coordinate.

Per le motivazioni sopra esposte si ritiene di pro‐
porre l’adozione, con le forme dell’urgenza di cui al
comma 2 dell’art 44 della legge regionale 7/2004
(Statuto delle Regione Puglia), del regolamento
“TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIEN‐
TALE” di cui alla L.R. n. 3/2014, allegato al presente
atto per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N.28/2001

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Tutto quanto sopra esposto, L’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente Lorenzo Nicastro sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente deliberazione ai sensi
delle leggi costituzionali 1/99 e 3/2001, dello Sta‐
tuto della Regione Puglia e della L.R. n. 7/1997, art.
4, comma 4, lettera c, k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
e del Dirigente del Servizio “Rischio Industriale”;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral‐
mente riportata e approvata;
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‐ di adottare in via d’urgenza, per le motivazioni
esposte in narrativa e con le modalità di cui al
comma 2 dell’art. 44 della L.r. 7/2004, modificato
dall’art. 1 della L.r. 44/2014, il Regolamento
Regionale “TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA
AMBIENTALE” di cui alla L.r. n. 3/2014, allegato
unico al presente provvedimento per farne parte
integrante;

‐ di richiedere il parere preventivo obbligatorio
della Commissione Consiliare Competente, nei
termini di cui all’art. 44 c.2, secondo capoverso,
così come modificato dalla L.r. 44/2014;

‐ di riservarsi ogni ulteriore determinazione a
seguito del parere espresso dalla competente
C.C.P., decorso il termine di cui al sopra richia‐
mato art. 44 c.2., di emanare e pubblicare sul
BURP il suddetto Regolamento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2473

Consorzio di bonifica montana del Gargano ‐ Appo‐
sizione del visto di legittimità e di merito ed appro‐
vazione della Deliberazione del Consiglio dei Dele‐
gati n. 31 del 17/06/2014, ai sensi della legge regio‐
nale n. 4 del 13/03/2012, art. 35, “Conto consuntivo
dell’Esercizio finanziario 2013”. Elenco n. 146/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue.

Il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano con
la nota consortile n. 3090 del 19/06/2014 acquisita
agli atti del Servizio agricoltura in data 16/07/2014,
prot. n. 036/16732 ha trasmesso la deliberazione
del Consiglio dei Delegati n. 31, adottata in data
17/06/2014, avente per oggetto: “Conto consuntivo
dell’Esercizio finanziario 2013” e corredata dalla
seguente documentazione:

Relazione della Deputazione amministrativa al
conto consuntivo ‐ Esercizio 2013, Relazione del
Revisore Unico al conto consuntivo 2013 e Bilancio
consuntivo per l’esercizio 2013.

Con riferimento alla documentazione acquisita,
si è rilevato e si fa rilevare che la relazione al Conto
consuntivo dell’esercizio finanziario 2013 determina
quale risultato di amministrazione la somma di €
377,26, ottenuta quale differenza tra i residui attivi
di € 2.153.835,90 incrementati del fondo cassa alla
chiusura dell’esercizio 2013 pari a € 1.359.133,43 e
i residui passivi pari a € 3.512.592.07;

Il Revisore unico ha espresso, nella propria rela‐
zione, il parere favorevole all’approvazione del
conto consuntivo 2013, a fronte delle seguenti rias‐
sunte considerazioni:

“il Conto consuntivo pur mostrando che la
gestione di competenza 2013 si è conclusa con un
contenuto disavanzo pari ad € 935,89, determinato
dalla differenza tra le entrate accertate e le spese
impegnate, evidenzia una costante progressione del
contenimento delle spese che consolida la politica
dell’Ente diretta a creare economie”;

riguardo alle entrate per spese generali per l’ese‐
cuzione di oo.pp. “il Revisore invita gli amministra‐
tori dell’Ente a ponderare con attenzione il valore

da iscrivere nei prossimi bilanci e quindi program‐
mare con oculatezza il concorso effettivo delle
entrate correlate all’esecuzione di opere pubbliche
di bonifica”;

“il Revisore unico consiglia l’Amministrazione di
proseguire nell’attività di analisi dei residui attivi al
fine di verificarne l’effettiva esigibilità, valutandone
le conseguenze sul bilancio” e “insistere nella politica
diretta ad un costante contenimento della spesa”

Ritenuto condivisibile quanto espresso dal Revi‐
sore unico, considerato che il Consorzio non ha
disatteso nella sostanza alle determinazioni impar‐
tite dalla Giunta regionale con deliberazione n. 542
del 26/03/2014, in sede di approvazione del bilancio
di previsione 2014 e di aver provveduto all’aggior‐
namento dei residui attivi proseguendo nell’opera
di contenimento della spesa, si propone alla Giunta
regionale, ai sensi dalla legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, all’art. 35, comma 4, di apporre il visto
di legittimità e di merito ed approvare la delibera‐
zione n. 31, “Conto consuntivo dell’Esercizio finan‐
ziario 2013” adottata dal Consiglio dei Delegati del
Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, in data
17/06/2014 unitamente agli allegati: Relazione della
Deputazione amministrativa al conto consuntivo ‐
Esercizio 2013, Relazione del Revisore Unico al conto
consuntivo 2013 e Bilancio consuntivo per l’esercizio
2013,tutti trattenuti agli atti d’Ufficio.

Il parere è però subordinato alla seguente pre‐
scrizione:

il Consorzio adeguerà l’impianto amministrativo
contabile alla contabilità per centri di costo.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della posizione
organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di apporre, conseguentemente, il visto di legitti‐
mità e di merito ed approvare in attuazione di
quanto disposto dall’art. 35, comma 4, della legge
regionale n. 4 del 13 marzo 2012, la deliberazione
n. 31 adottata dal Consiglio dei Delegati del Con‐
sorzio di Bonifica Montana del Gargano in data
17/06/2014, unitamente agli allegati:
“Relazione della Deputazione amministrativa al
conto consuntivo ‐ Esercizio 2013, Relazione del
Revisore Unico al conto consuntivo 2013 e Bilancio
consuntivo per l’esercizio 2013”, tutti trattenuti
agli atti d’Ufficio con la seguente prescrizione:
il Consorzio adeguerà l’impianto amministrativo
contabile alla contabilità per centri di costo;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2474

Consorzio di Bonifica Stornara e Tara ‐ Art. 35 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione
del visto di legittimità e di merito ed approvazione
della deliberazione commissariale n. 324 del 31
luglio 2014 “Conto consuntivo 2013: Approva‐
zione”. Elenco n. 147/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐

zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 35, comma 4, lettera b) della legge regio‐
nale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in
materia di bonifica integrale e di riordino dei Con‐
sorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al con‐
trollo di legittimità e di merito, da parte della Giunta
regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concer‐
nenti, tra l’altro, il conto consuntivo.

Il Consorzio di Bonifica Stornara a Tara, con nota
prot n. 5402 del 7 agosto 2014 acquisita agli atti del
Servizio Foreste l’1 settembre 2014 al prot. n.
AOO_036/0018755 ha trasmesso la deliberazione
del Commissario Straordinario regionale n. 324
adottata in data 31 luglio 2014, riguardante l’appro‐
vazione del conto consuntivo 2013, unitamente alla
seguente documentazione:
‐ Relazione del Commissario Straordinario Dott.

Stanco Giuseppantonio;
‐ Relazione del Revisore Unico Dott. Michele De

Chirico;
‐ Situazione economica; 
‐ Situazione finanziaria; 
‐ Elenco delle competenze;
‐ Elenco dei residui.

Il conto consuntivo è stato approvato con le
seguenti risultanze finali:

ENTRATE CORRENTI ACCERTATE
1) Contributo Regione € 5.323.691,45
2) Trib.750 cons. irriguo € 1.462.221,80
3) Trib.750 cons. A.R. € 762.775,00
4) Trib.750 quota fissa 

manutenzione € 247.991,00
5) Contributo Regione 

manuten. canali € 95.735,00
6) Spese generali lavori € 292.003,99
7) Entrate varie € 54.318,37________
Totale entrate € 8.238.736,61

USCITE CORRENTI IMPEGNATE
1) Personale a tempo 

indeterminato € 3.052.460,52
2) Personale stagionale € 219.778,49
3) Energia elettrica € 901.673,10
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4) Consorzio Bradano Metaponto € 440.000,00
5) Regione Basilicata € 1.123.000,00
6) Ente Irrigazione € 319.027,00
7) AQP € 984.944,98
8) Spese generali ufficio € 86.386,41
9) Spese legali € 64.796,47
10) Spese progetti, collaudi ecc. € 53.001,71
11) Spese associative € 77.545,34
12) Lavori e forniture € 278.098,19
13) Spese automezzi e macchine 

operatr. € 213.656,57
14) Organi consortili € 53.846,42
15) Imposte e tasse € 22.559,10
16) Spese vigilanza e 

videosorveglianza € 46.377,10
17) Uscite varie € 18.524,35________
Totale uscite € 7.955.675,75
Avanzo d’esercizio € 283.060,86________
Totale a pareggio € 8.238.736,61

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione riferisce che:

“Omissis

Per la nota gravosa situazione debitoria in atto,
non ripianabile con previsione di entrate consortili,
ancorché di natura straordinaria e di lungo periodo,
anche il bilancio 2013 risulta redatto in termini di
stretta competenza. Esso nella stesura iniziale espo‐
neva le seguenti poste di entrate:
‐ Contributo Regione Puglia per spese 

di funzionamento € 4.400.000,00
‐ Tributo prenotazioni impianti 

irrigui € 1.800.000,00
‐ Tributo manutenzione impianti 

irrigui € 450.000,00
‐ Tributo consumo acquedotto 

rurale € 650.000,00
‐ Tributo manutenzione acquedotto 

rurale € 100.000,00
‐ Tributo consumo acquedotto 

rurale € 650.000,00
‐ spese generali sui lavori ed 

entrate varie € 200.000,00
‐ Contributo di bonifica 630 € 1.950.000,00 ________
Totale € 9.550.000,00

Invero, valutando la possibile eventualità del‐
l’emissione del ruolo di bonifica quantomeno nel‐
l’autunno 2013 si ipotizzava, per l’imposizione del
relativo contributo, un accertamento di entrata pari
ad € 1.950.000,00.

In corrispondenza erano previsti lavori di manu‐
tenzione delle opere di bonifica per una spesa di €
1.125.000,00.

Omissis

Le vicende della gestione hanno fatto registrare
evenienze riduttive negative nel conto delle entrate
e, di riflesso, anche nel settore delle spese. Relativa‐
mente alle entrate, la non intervenuta emissione del
ruolo del contributo di bonifica ha fatto venir meno
l’entrata di € 1.950.000,00 all’uopo prevista e, di
contro, ha comportato la forte contrazione della
correlata spesa per la manutenzione delle opere di
bonifica.

Inoltre, mentre è risultato incrementato il contri‐
buto regionale per spese di funzionamento, atte‐
standosi nell’importo di € 5.323.691,45, minori
accertamenti sono stati registrati, complessiva‐
mente, nel servizio irriguo riportati per l’ammontare
di € 1.709.000,00 rispetto ad una previsione di €
2.250.000,00.

Per quanto riguarda i corrispettivi dell’irrigazione,
previsti per € 1.800.000,00 ed accertati in €
1.462.220,80, occorre riconoscere che le richieste
dell’utenza si sono grosso modo allineate a quelle
delle stagioni precedenti e non hanno suffragato
l’aspettativa di un incremento delle prenotazioni.

Per quanto riguarda invece il minore accerta‐
mento del contributo di manutenzione del servizio
irriguo, per l’ammontare di € 202.000,00, esso è
ascrivibile alla minore spesa effettuata dal Con‐
sorzio con propri fondi, nell’anno di riferimento.

Ne è conseguito che a consuntivo l’esercizio
pareggia nella posta di € 8.238.236,61 rispetto ad
un pareggio di previsionale di 9.550.000,00. Omissis

In merito poi al disavanzo di amministrazione
contabilmente registrato in aumento rispetto
all’esercizio precedente, passato da € 37.057.747,47
ad € 41.852.879,81 come si legge nella relazione del
responsabile della ragioneria, tale evenienza è
dovuta alla cancellazione, tra i residui attivi, dell’im‐
porto di € 5.952.771,00 raffigurante il contributo di
bonifica, cod. 630, relativo all’anno 2007, eliminato
per intervenuta prescrizione.
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Sul punto, mette conto annotare che negli esercizi
pregressi fino al 2011, con un piccolo importo anche
nel 2012, è stata inserita la rata del contributo di
bonifica che annualmente ed ipoteticamente si
avrebbe diritto a riscuotere.

Per tale titolo risulta portato a residuo attivo, con
riferimento agli esercizi dal 2008 al 2012, l’importo
complessivo di € 18.469.554,23, che dovrebbe com‐
pensare, per quanto parzialmente, l’anticipazione
regionale di € 26.191.648,75.

A sommesso avviso di questo Commissario Stra‐
ordinario, la suddetta posta attiva andrebbe total‐
mente eliminata non essendo proponibile un’impo‐
sizione retroattiva a carico dei consorziati, mentre
per quanto riguarda l’anticipazione regionale si ha
motivo di nutrire ragionevoli dubbi sulla possibilità
di una sua restituzione, a carico delle finanze con‐
sortili”.

Il Revisore Unico, Dott. Michele De Chirico, nomi‐
nato con Decreto del Presidente della G.R. n.148 del
15/03/2013 nel proprio parere evidenzia:

Rilevanze di bilancio. In considerazione dei dati
rinvenibili dai documenti trasmessi, tra le criticità
economiche della gestione corrente per le quali
necessita disporre immediata azione di risanamento
presso l’utenza interessata, tale da garantire il rie‐
quilibrio delle singole gestioni di servizio, si eviden‐
ziano:
‐ Maggiori uscite/Costi di esercizio ‐ Acquedotti

rurali 2013. La non sostenibilità economico/finan‐
ziaria risulta rappresentata da un disavanzo par‐
ziale di gestione pari ad € 504.843,98. In partico‐
lare, in assenza di sopravvenute comunicazioni, si
evidenzia quanto agli allegati dei bilanci prece‐
denti, circa l’uso turistico residenziale delle forni‐
ture garantite dagli acquedotti rurali;

‐ Maggiori Uscite/Costi di esercizio ‐ Gestione
Irrigua 2013. La non sostenibilità economico ‐
finanziaria risulta rappresentata da un disavanzo
parziale di gestione pari ad € 1.658.864,20;

‐ Minori entrate/Minori ricavi di esercizio ‐ Esigibi‐
lità ruoli ordinari e suppletivi contributo 630. Nei
documenti di bilancio, si attesta l’impossibile/dif‐
ficile esigibilità delle contribuzioni connesse al tri‐
buto 630 relativo ad annualità pregresse, a
seguito dello sfavorevole scenario normativo di
riferimento. In particolare, nel bilancio 2012 risul‐
tano stralciati per prescrizione quinquennale il tri‐

buto 630 dell’annualità 2006 pari ad € 6.627.870,
mentre nel presente bilancio 2013 risultano stral‐
ciati, per le stesse ragioni,residui attivi 2007 per €
5.952.771,00. Tali movimentazioni di bilancio
2013 risultano essere state disposte con la delibe‐
razione del Commissario straordinario n. 248 del
12.6.2014; 

‐ Minori residui passivi 2013. Di rilievo sono le azioni
transattive disposte nel merito del contenzioso
con l’impresa Socostramo srl e con l’avv. Palmin‐
teri, a seguito dei quali risulta contabilizzata la
riduzione di residui passivi per un totale di €
874.577,80, come supportato dalla deliberazione
del Commissario straordinario n. 248 del 12.6.14;

‐ Minori residui attivi. Dai conteggi particolari sui
dati di bilancio consuntivo 2011/2012/2013, la
gestione residuale rappresenta una riduzione più
che proporzionale dei residui attivi ed in partico‐
lare, con i seguenti saldi di decremento a seguito
essenzialmente dei citati fenomeni prescrizionali:________________________

Bilancio 2011 Bilancio 2012 Bilancio 2013________________________
Residui 
attivi 38.222.773,85 31.988.296,03 25.831.017,37________________________
Residui 
passivi 70.338.520,33 69.818.959,46 68.283.081,83________________________
Risultato della gestione residuale 
negativo ‐32.115.746,48 ‐37.830.663,43 ‐42.452.064,46________________________

‐ Maggiori Uscite/Costi di esercizio ‐ Legate alla
pregressa non applicazione della normativa di cui
al D.L. n. 78/2010 convertito in Legge 30.7.2010
n. 122, come ad esempio per quanto disposto
dall’art. 9 comma 1 dello stesso decreto;

‐ Minore Entrate/Minori ricavi di esercizio. Minori
accertamenti sono stati registrati complessiva‐
mente nel servizio irriguo (corrispettivo consumo
‐ contributo di manutenzione) riportati per l’am‐
montare di € 1.709.000 rispetto alla previsione di
€ 2.250.000,00;

Trasparenza e legittimità delle procedure e delle
azioni amministrative
‐ Mancato esercizio delle azioni finali di traslazione

al Demanio Pubblico dei suoli oggetto di occupa‐
zione per la realizzazione delle opere pubbliche,
definite nella relazione allegata alla DGR 3046 del
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29/12/2011, particolarmente onerose e necessi‐
tate di adeguata azione ricognitiva in sede regio‐
nale al fine di evitare il proliferare di contenziosi;

‐ La mancata riattivazione della piena funzionalità
della Tesoreria consortile, disposta ai sensi del‐
l’art. 1 della L.R. n. 23 del 10/10/2003 e della con‐
corrente normativa. Al fine di scongiurare azioni
esecutive dei creditori sulle casse consortili, risulta
in essere l’utilizzo di diverso conto corrente Banco
di Napoli IBAAN IT55R0101004197100000301252
intestato al rappresentate legale pro tempore del
Consorzio. Nel merito vige tutt’oggi uno scenario
normativo da inquadrare e consolidare anche
secondo la giurisprudenza di merito.

‐ Omissis

Situazione contabile
La DGR n. 3046 del 29/12/2011 avente per

oggetto “Presa d’atto della relazione del Commis‐
sario Straordinario unico per i Consorzi di bonifica
Ugento e Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e
Consorzio Speciale per la bonifica di Arneo, ai sensi
dell’art. 6, comma 1 della legge regionale n. 12 del

21 giugno 2011”, ha formalizzato la situazione
debitoria complessiva del Consorzio di Bonifica Stor‐
nara e Tara comprensiva di una quantificazione di
stima del contenzioso presunto, da considerare al
netto delle positive azioni transattive poste in
essere. Dalla citata rappresentata situazione debi‐
toria, di cui apposito aggiornamento contabile rile‐
vato dal Revisore Unico nel verbale n. 1 del 13 aprile
2013 secondo le ricognizioni della Direzione consor‐
tile, non si trova traccia nel bilancio consuntivo 2013
essendo lo stesso redatto secondo esclusivi principi
di competenza.

I dati di bilancio consuntivo di gestione corrente,
elaborati secondo esclusivi criteri di contabilità
finanziaria, rappresentano un avanzo di ammini‐
strazione esclusivamente conseguente al riconosci‐
mento da parte della Regione Puglia, del contributo
regionale di € 5.323.691,45. Parimenti, l’aver non
disposto per l’annualità 2013 l’emissione dei ruoli
contributo 630, disegna uno scenario gestionale
condizionato al riconoscimento delle contribuzioni
regionali, con evidenti ripercussioni sulle capacità di
programmazione gestionale ed un implicito siste‐
matico perpetrarsi della insostenibilità gestionale
del Consorzio, così in perenne disequilibrio di
bilancio. La non emissione del ruolo del contributo

di bonifica 2013 ha fatto venir meno l’entrata di €
1.950.000,00 all’uopo prevista e, di contro, ha com‐
portato la forte contrazione della correlata spesa
per la manutenzione delle opere di bonifica.

In considerazione dei rilievi di merito rappresen‐
tati, il risultato della gestione corrente rappresenta
un miglioramento rispetto al risultato 2012

BILANCIO 2013
Entrate correnti accertate € 8.238.736,61
Uscite correnti impegnate € 7.955.675,75________
Risultato della gestione 2013 ‐
AVANZO € 283.060,86

Il bilancio consuntivo2013 prodotto, anche in
assenza di adeguati ed eventuali aggiornamenti
regolamentari interni, risulta carente di prospetti ed
analisi utili alla valutazione economico ‐ patrimo‐
niale della gestione consortile per l’anno di compe‐
tenza. In particolare, adottando esclusivamente una
rappresentazione finanziaria di competenza, il
bilancio non consente:
‐ una valutazione patrimoniale delle poste contabili

(patrimonio netto ‐ fondo di dotazione);
‐ una valutazione del patrimonio consortile (immo‐

bilizzazioni).

Dalla documentazione analizzata risulta inoltre
necessaria:
‐ una ricognizione circa lo stato di attuazione dei

programmi e dei progetti e di verifica della salva‐
guardia degli equilibri di bilancio;

‐ una rappresentazione aggiornata dell’inventario
generale;

‐ una rappresentazione economico ‐ patrimoniale
dei dati di bilancio e relativi prospetti di riconcilia‐
zione con la contabilità finanziaria, anche a
seguito di adattamenti regolamentari interni;

‐ la certificazione circa l’applicazione del disposto
di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge
30.07.2010 n. 122.

Omissis

Necessariamente confermando le valutazioni
finali espresse per il bilancio precedente, è parere
del Revisore Unico che il bilancio consortile, come
rappresentato, per avere connotati di strutturale

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 3 del 12‐01‐2015608



equilibrio debba necessariamente riscontrare la
piena contribuzione dell’utenza secondo i servizi
comunque offerti alla comunità consortile, a pre‐
scindere dalle quote una tantum garantite nel
tempo dalla Regione Puglia. Nel merito della
gestione 2013 infatti, il raggiungimento del contin‐
gente equilibrio contabile non può costituire oggetto
di positiva valutazione, anche in considerazione
dell’inarrestabile fenomeno prescrizionale delle par‐
tite creditorie pregresse (Patrimonio contabile con‐
sortile), sinonimo di assenza di certezza del dato
contabile di competenza in entrata, la cui decor‐
renza prescrizionale deve essere comunque tempe‐
stivamente interrotta.

Con nota n. 318/2014 del 15 luglio 2014, il Com‐
missario Straordinario unico ha convocato, per il
giorno 30 luglio 2014, la Consulta regionale (ex art.
1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011), al fine di acquisirne il parere sul conto
consuntivo 2013 del Consorzio di Bonifica Stornara
e Tara.

Con successiva nota n. 322/2014 del 31 luglio
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che all’incontro erano
presenti, unicamente: 
‐ l’avv. Anna Chiumeo, in rappresentanza dell’ANBI

Puglia, che ha espresso parere favorevole;
‐ il sig. Battista Tommaso, in rappresentanza della

COPAGRI, che si è astenuto.

Sono stati acquisiti, altresì, il parere positivo del
dr. Angelo Corsetti, rappresentante della Coldiretti
e quello negativo della Confagricoltura, entrambi
trasmessi tramite e. mail.

Quanto innanzi premesso, preso atto:
‐ della documentazione trasmessa che evidenzia,

dal punto di vista procedimentale, la formale ado‐
zione degli atti da parte dei competenti organi
(deliberazione di adozione del Commissario stra‐
ordinario; relazione del Commissario; parere del
revisore unico; conto consuntivo);

‐ del conto consuntivo redatto in termini di stretta
competenza per la gravosa situazione debitoria
consortile non ripianabile con previsione di
entrate consortili e, quindi, carente sotto l’aspetto
sostanziale poiché non tiene conto della conti‐
nuità dell’azione amministrativa/continuità della
gestione.

‐ delle argomentazioni e valutazioni esposte nelle
relazioni del Commissario straordinario del Con‐
sorzio di Bonifica Stornara e Tara;

‐ del parere negativo espresso dal Revisore Unico
“…….. anche in considerazione dell’inarrestabile
fenomeno prescrizionale delle partite creditorie
pregresse (Patrimonio contabile consortile), sino‐
nimo di assenza di certezza del dato contabile di
competenza in entrata, la cui decorrenza prescri‐
zionale deve essere comunque tempestivamente
interrotta.”
e considerato che:

‐ va stigmatizzato l’atteggiamento della Consulta
che non produce gli effetti previsti dalla L.R.
n.12/11 e della L.R. n.4/12;
è in corso l’emissione dei ruoli relativi al tributo

630, in esecuzione della D.G.R. n. 1146 del
18/06/2013 di approvazione del Piano di Classifica
e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013 di approva‐
zione delle Linee guida dei criteri di riparto del citato
Tributo;
‐ con D.G.R. n. 1785 del 6/8/14 “Legge regionale

13/03/2012 artt. 2 e 3 ‐ Nuova perimetrazione dei
Consorzi di bonifica commissariati Arneo, Stornara
e Tara, Terre d’Apulia, Ugento e Li Foggi ‐ Pro‐
posta ‐ 1^ fase” sono stati individuati i nuovi com‐
prensori di bonifica denominati: “Puglia Centrale”
‐ “Salento” ‐ “Taranto” ‐ “Brindisi” e perimetrati i
rispettivi ambiti territoriali;

‐ è in fase di ultimazione, da parte dello studio inca‐
ricato, la redazione del “Piano industriale” che
dovrà indicare il percorso da seguire per porre in
equilibrio il bilancio corrente (al netto delle anti‐
cipazioni e/o contribuzioni a fondo perduto della
Regione Puglia);

‐ la mancata approvazione del conto consuntivo
determinerebbe il rallentamento nell’espleta‐
mento dell’attività gestionale del Consorzio, riper‐
cussioni sulla situazione finanziaria dell’ente ed il
rischio di allarme sociale;
si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35

della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di appro‐
vare la deliberazione del Commissario straordinario
regionale del Consorzio di bonifica Stornara e Tara,
n. 324 del 31 luglio 2014, avente ad oggetto “Conto
Consuntivo 2013: Approvazione”, dando mandato
al Commissario straordinario stante l’imminente
ripresa dell’emissione del tributo 630 di ottempe‐
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rare a tutte le seguenti raccomandazioni, finalizzate
al ripristino della gestione ordinaria dell’ente con‐
sortile:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso del corrente eser‐
cizio finanziario, tenendo conto della diversa col‐
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; a tale proposito si richiama la vigenza del
principio di pareggio “rinforzato” del bilancio di
cui alla Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie del Consorzio, cui
dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito del‐
l’emissione dei predetti ruoli, non potranno che
essere destinate al perseguimento delle attività
strumentali affidate ai sensi di legge;

c) limitare l’adozione di impegni di spesa in ragione
delle entrate effettivamente accertate e
riscosse;

d) adottare, in affiancamento al sistema di conta‐
bilità finanziaria, un metodica contabile di tipo
economico patrimoniale, in linea con il D.Igs.
118/2011, Titolo l, e con le prescrizioni della nor‐
mativa regionale che a riguardo chiede ai Con‐
sorzi di Bonifica di:
‐ uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8, comma
1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci con una più
accurata informativa delle varie poste;

‐ agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il con‐
trollo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema

‐ di reporting), tanto anche in ottemperanza
all’Accordo CSR rep. atti n. 187 del
18/09/2008;

‐ assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione online
(art. 15 commi 2, 3, 4 L.R. 4/2012), garantire ‐
entro i limiti imposti dalle leggil’accesso ad atti
e documenti inerenti attività, servizi ed opere
gestite.

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di razionalizzazione della gestione espli‐
citando, per missioni e programmi, gli obiettivi
che si intendono perseguire, le risorse previste
e le azioni da compiere, la tempistica ed i relativi
indicatori; tanto al fine di assicurare il regolare
svolgimento delle funzioni proprie del Consorzio
entro un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine di
meglio programmare e valorizzare lo stesso con
riferimento al perseguimento dei fini istituzionali
propri dei Consorzi;

g) aggiornare costantemente la situazione dei con‐
tenziosi in essere, specificando per ciascuno
degli stessi il connesso rischio (potenziale, pro‐
babile, remoto, nullo), e quantificando la corri‐
spondente passività tanto al fine di darne cor‐
retta evidenza in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2014,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra anche
giudiziali, tese a far valere le ragioni di credilo del
Consorzio nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel conto consuntivo per l’esercizio 2014,
disponendo conseguente piano di ammorta‐
mento, con istituzione, laddove non ancora pre‐
visto, di specifico fondo, tenendo conto dei
nuovi piani di classifica approvati, e sottopo‐
nendo all’attenzione degli Enti istituzionali pre‐
posti, ipotesi di piani di rientro e riqualificazione;

k) fornire adeguata informativa in merito all’esple‐
tamento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi e gli enti di diritto pub‐
blico, con particolare riferimento ad anticorru‐
zione, evidenza pubblica, contenimento della
spesa, limiti assunzionali, procedendo anche al
connesso aggiornamento ed alla costante imple‐
mentazione delle sezioni di “Amministrazione
Trasparente” sui rispettivi siti istituzionali.

Più in generale. si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con
la quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
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indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento e riorganizzazione degli Enti consortili, sta‐
bilendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio,
distinguendo gli stessi per soggetto creditore e
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio ed il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle neces‐
sarie azioni di razionalizzazione ed efficienta‐
mento da conseguire. A tale proposito, la DGR n.
1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo e non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:
‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contri‐

buti di bonifica ed irrigazione dai soggetti con‐
sorziati avendo riguardo ai piani di classifica ed
ai criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costi rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;

‐ riguardo ai servizi resi nel periodo di sospen‐
sione dei ruoli per effetto della L.R. n. 8 dell’11
agosto 2005 il Consorzio dovranno determi‐
nare la quota di debiti e di anticipazioni regio‐
nali ripetibile dai consorziati che hanno otte‐
nuto un beneficio diretto e specifico, cosi
come risulta dal piano di classifica approvato
dalla Giunta Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio
presterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto
al piano, il consorzio, sentite le organizzazioni
sindacali di categoria, dovrà valutare e pro‐
porre ipotesi di mobilità o di esodo quantifi‐
cando e valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire al

Consorzio di svolgere le attività di bonifica e
irrigazione; l’istituzione di avvocature interne
che consenta gestire in proprio il contenzioso
esistente ed insorgente e di abbattere i costi
per onorari legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐
ordinario e del Revisore Unico del Consorzio di
Bonifica Stornara e Tara sul conto consuntivo
2013 del Consorzio medesimo;

‐ di apporre, in attuazione di quanto disposto dal‐
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo

611Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 3 del 12‐01‐2015



2012, il visto di legittimità e di merito e di appro‐
vare la deliberazione n. 324 adottata dal Commis‐
sario Straordinario del Consorzio di Bonifica Stor‐
nara e Tara in data 31 luglio 2014 avente ad
oggetto “Conto Consuntivo 2013 Approvazione”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara affinché
provveda ad ottemperare alle prescrizioni conte‐
nute nella Deliberazione di G.R. n. 1151 del 18
giugno 2013 nonché agli adempimenti riportati
nelle premesse del presente atto, finalizzati al
ripristino della gestione ordinaria dell’ente con‐
sortile;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2475

Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo ‐ Art.
35 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012. Appo‐
sizione del visto di legittimità e di merito ed appro‐
vazione della deliberazione commissariale n. 117
del 6 agosto 2014 “Conto consuntivo 2013: deter‐
minazioni”. Elenco n. 148/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo, con
nota prot n. 3593 del 6 agosto 2014 acquisita agli
atti del Servizio Foreste il 2 settembre 2014 al prot.
n. AOO_036/0018928 ha trasmesso la deliberazione
del Commissario Straordinario regionale n. 117
adottata in data 6 agosto 2014, riguardante l’appro‐
vazione del conto consuntivo 2013, unitamente alla
seguente documentazione:

‐ Relazione del Commissario Straordinario Dott.
Stanco Giuseppantonio;

‐ Relazione del Revisore Unico Dott. Antonio
Guglielmi;

‐ Conto del bilancio; Conto del patrimonio;
‐ Elenco dei residui attivi e passivi;
‐ Elenco dei depositi cauzionali al 31.12.2013; 
‐ Estratto conto cassa rilasciato dal tesoriere; 
‐ N. 10 Allegati.

Il conto consuntivo è stato approvato con le
seguenti risultanze finali:

RISCOSSIONI
‐ Avanzo di cassa al 31.12.2012 € 157.664,52
‐ Riscossioni € 9.371.627,88
‐ Pagamenti € 9.345.570,90 ________

Saldo di Cassa al 31.12.13 € 183.721,50
‐ Residui attivi € 4.362.746,34
‐ Residui passivi € 46.537.685,18________

Disavanzo al 31.12.13 € 41.991.217,34

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione riferisce che:

“Anche nel bilancio dell’esercizio 2013 il Con‐
sorzio, come già nei bilanci degli esercizi precedenti,
l’entrata largamente prevalente è stata rappresen‐
tata dai finanziamenti regionali erogati dalla
Regione per sopperire alla mancanza di riscossione
del tributo di bonifica cod. 630, in dipendenza della
sospensione dei relativi ruoli operata dalle LL.RR. n.
4/2003 e 8/2005. “Omissis”

Il Consorzio Arneo ha ottenuto, nell’esercizio
2013, in dipendenza dei finanziamenti disposti dalla
ridetta normativa, la somma complessiva di €
4.346.512,83 a fronte di € 4.280.365,00 preventi‐
vati.

Le entrate proprie del Consorzio, previste in poco
meno di 1 milione di euro ed accertate in €
525.000,00 derivano in prevalenza dal servizio
irriguo, per € 507.000,00 e per la restante parte da
canoni concessori ed introiti diversi. “Omissis”

Poiché, come evidenziato nella relazione sul
bilancio preventivo, il contributo erogando dalla
Regione Puglia ai sensi dell’art. 34 della L.R. n.
45/2012, si dimostrava non del tutto sufficiente a
coprire le spese di funzionamento del Consorzio, alla
luce delle risultanze delle gestioni pregresse, l’Am‐
ministrazione consortile aveva iscritto in entrata
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l’importo di € 2.500.000,00 successivamente ridotto
ad € 2.000.000,00 con delibera di variazione n. 176
del 29/11/13 da ricavarsi da un emittendo ruolo del
tributo di bonifica cod. 630, che al momento si rite‐
neva possibile, considerato che i procedimenti per i
redigendi piani di classifica apparivano in corso di
definizione.

In corrispondenza era stata prevista una spesa di
€ 800.000,00 per attività di manutenzione delle
opere di bonifica.

Peraltro, nella preoccupazione che l’accerta‐
mento di tale entrata non si sarebbe verificato,
come di fatto avvenuto, posto che il piano di classi‐
fica approvato da questo Commissario straordinario
il 18 ottobre 2012, aveva incontrato ritardi nell’ap‐
provazione da parte della Giunta Regionale, l’Am‐
ministrazione consortile al fine di non aggravare la
situazione debitoria pregressa, ha ridotto le spese
all’osso, cancellando in gran parte le spese previste
per la manutenzione delle opere di bonifica, riu‐
scendo, in tal modo, a chiudere la gestione di com‐
petenza con il disavanzo ridotto di € 683.286,26.

Al riguardo mette conto evidenziare che a deter‐
minare detto disavanzo hanno concorso, in parte, le
spese impegnate per l’attività concernenti la
gestione dell’invaso del Pappadai, attualmente
ancora in fase di sperimentazione.

Il succitato disavanzo, in aggiunta a quelli prove‐
nienti dagli esercizi pregressi, fa registrare un disa‐
vanzo complessivo al 31.12.13 di € 41.991.217,34
nel quale è compresa anche l’anticipazione regio‐
nale di € 24.409.940,64.

Le vicende gestionali su riportate fanno intendere
che solo con il ripristino della contribuenza, nei limiti
sostenibili, si avrà la possibilità di intravvedere con
maggiore chiarezza quali potranno essere gli assetti
organizzativi. istituzionali di questo Consorzio di
bonifica.

Il Revisore Unico, Dott. Antonio Guglielmi, nomi‐
nato con Decreto del Presidente della G.R. n.147 del
15/03/2013 nel proprio parere ha formulato le
seguenti osservazioni e conclusioni:
‐ “Omissis”
‐ Esaminato ed opportunamente commentato lo

schema di bilancio negli aspetti formali e sostan‐
ziali, tenuto contodi quanto esposto nella rela‐
zione del Commissario Straordinario si evince che
l’Amministrazione ha “predisposto un bilancio di
mera e stretta competenza senza iscrivere nello

stesso bilancio il disavanzo derivante dagli esercizi
precedenti”, pertanto non si può non rilevare che
il Bilancio preventivo 2013 risulta non redatto
secondo le impostazioni dei principi contabili ed
alle corrette regole di contabilità sia privata che
pubblica.

‐ Manca la previsione di copertura del disavanzo,
per quanto la normativa di riferimento, il DPR
97/2003, art. 5, comma 9 stabilisce infatti “Nel
bilancio di previsione è iscritta come posta a sé
stante, rispettivamente dell’entrata e dell’uscita,
l’avanzo o il disavanzo di amministrazione pre‐
sunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente cui
il bilancio si riferisce”.

‐ Rilevato che nella relazione al consuntivo 2011 del
commissario straordinario, prot. n. 4023 del
10.08.12, si evince che “Il Consorzio non ha potuto
accedere a nessuna forma di finanziamento per la
copertura di dissesto di amministrazione essendo
impossibilitato a fornire garanzie stante la perdu‐
rante mancanza di ogni forma d’entrata per la
sospesa riscossione dei contributi di bonifica ed in
attesa delle determinazioni regionali a seguito
dell’adozione della l. r. sul riordino dei Consorzi di
bonifica n. 4/2012”.

‐ E’ evidente, alla luce di quanto esposto, che per la
copertura degli ingenti disavanzi di cui è gravato
il Consorzio ed il risanamento finanziario dello
stesso è necessario uno sforzo concreto della
Regione Puglia, che crei i presupposti per un ripia‐
namento del Bilancio, attraverso l’acquisizione di
nuove risorse e metta l’Ente nelle condizioni di
poter beneficiare di entrate straordinarie, anche
attraverso un mutuo garantito da contratte, al
fine di sanare il pregresso e, contemporanea‐
mente, ripristinare una equilibrata e duratura
gestione corrente.

‐ ………….. a conclusione delle verifiche effettuate,
tenuto conto delle funzioni che l’art. 60 dello Sta‐
tuto assegna all’Organo di Revisione ed in parti‐
colare del comma 7 lettere b) e c) dello stesso arti‐
colo in fase al quale “presenta ….. una relazione…
.. sul consuntivo nella quale “accerta la corrispon‐
denza del …. Consuntivo alle risultanze dei libri e
delle scritture contabili”, il sottoscritto a conclu‐
sione delle verifiche esposte e tenendo conto e
richiamando le osservazioni e conclusioni sopra
formulate esprime PARERE FAVOREVOLE all’ap‐
provazione del bilancio consuntivo delle entrate e
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delle spese per l’esercizio 2013 e sui documenti
allegati.

Con nota n. 318/2014 del 15 luglio 2014, il Com‐
missario Straordinario unico ha convocato, per il
giorno 30 luglio 2014, la Consulta regionale (ex art.
1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011), al fine di acquisirne il pare re s ul
conto consuntivo 2013 del Consorzio Speciale per
Bonifica di Arneo. 

Con successiva nota n. 322/2014 del 31 luglio
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che all’incontro erano
presenti, unicamente:
‐ l’avv. Anna Chiumeo, in rappresentanza dell’ANBI

Puglia, che ha espresso parere favorevole;
‐ il sig. Battista Tommaso, in rappresentanza della

COPAGRI, che ha espresso parere favorevole.

Sono stati acquisiti, altresì, il parere positivo del
dr. Angelo Corsetti, rappresentante della Coldiretti
e quello negativo della Confagricoltura, entrambi
trasmessi tramite e. mail.

Quanto innanzi premesso, preso atto:
‐ della documentazione trasmessa che evidenzia,

dal punto di vista procedimentale, la formale ado‐
zione degli atti da parte dei competenti organi
(deliberazione di adozione del Commissario stra‐
ordinario; relazione del Commissario; parere del
revisore unico; conto consuntivo);

‐ del conto consuntivo redatto in termini di stretta
competenza per la gravosa situazione debitoria
consortile non ripianabile con previsione di
entrate consortili e, quindi, carente sotto l’aspetto
sostanziale poiché non tiene conto della conti‐
nuità dell’azione amministrativa/continuità della
gestione;

‐ delle argomentazioni e valutazioni esposte nelle
relazioni del Commissario straordinario del Con‐
sorzio Speciale per la Bonifica di Arneo;

‐ del parere favorevole espresso dal Revisore
Unico;
e considerato che:

‐ va stigmatizzato l’atteggiamento della Consulta
che non produce gli effetti previsti dalla L.R.
n.12/11 e della L.R. n.4/12;

‐ è in corso l’emissione dei ruoli relativi al tributo
630, in esecuzione della D.G.R. n. 1146 del

18/06/2013 di approvazione del Piano di Classifica
e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013 di approva‐
zione delle Linee guida dei criteri di riparto del
citato Tributo;

‐ è in fase di ultimazione, da parte dello studio inca‐
ricato, la redazione del “Piano industriale” che
dovrà indicare il percorso da seguire per porre in
equilibrio il bilancio corrente (al netto delle anti‐
cipazioni e/o contribuzioni a fondo perduto della
Regione Puglia);

‐ con D.G.R. n. 1785 del 6/8/14 “Legge regionale
13/03/2012 artt. 2 e 3 ‐ Nuova perimetrazione dei
Consorzi di bonifica commissariati Arneo, Stornara
e Tara, Terre d’Apulia, Ugento e Li Foggi ‐ Pro‐
posta ‐ 1^ fase” sono stati individuati i nuovi com‐
prensori di bonifica denominati: “Puglia Centrale”
‐ “Salento” ‐ “Taranto” ‐ “Brindisi” e perimetrati i
rispettivi ambiti territoriali;

‐ la mancata approvazione del conto consuntivo
determinerebbe il rallentamento nell’espleta‐
mento dell’attività gestionale del Consorzio, riper‐
cussioni sulla situazione finanziaria dell’ente ed il
rischio di allarme sociale;
si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35

della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di appro‐
vare la deliberazione del Commissario straordinario
regionale del Consorzio Speciale per la bonifica di
Arneo, n. 117 del 6 agosto 2014, avente ad oggetto
“Conto Consuntivo 2013: Determinazioni”, dando
mandato al Commissario straordinario stante l’im‐
minente ripresa dell’emissione del tributo 630 di
ottemperare a tutte le seguenti raccomandazioni,
finalizzate al ripristino della gestione ordinaria del‐
l’ente consortile:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso del corrente eser‐
cizio finanziario, tenendo conto della diversa col‐
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; a tale proposito si richiama la vigenza del
principio di pareggio “rinforzato” del bilancio di
cui alla Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie del Consorzio, cui
dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito del‐
l’emissione dei predetti ruoli, non potranno che
essere destinate al perseguimento delle attività
strumentali affidate ai sensi di legge;
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c) limitare l’adozione di impegni di spesa in ragione
delle entrate effettivamente accertate e
riscosse;

d) adottare, in affiancamento al sistema di conta‐
bilità finanziaria, un metodica contabile di tipo
economico patrimoniale, in linea con il D.Igs.
118/2011, Titolo l, e con le prescrizioni della nor‐
mativa regionale che a riguardo chiede ai Con‐
sorzi di Bonifica di:
‐ uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8, comma
1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci con una più
accurata informativa delle varie poste;

‐ agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il con‐
trollo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep. atti n. 187
del 18/09/2008;

‐ assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione online
(art. 15 commi 2, 3, 4 L.R. 4/2012), garantire ‐
entro i limiti imposti dalle leggil’accesso ad atti
e documenti inerenti attività, servizi ed opere
gestite;

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di razionalizzazione della gestione espli‐
citando, per missioni e programmi, gli obiettivi
che si intendono perseguire, le risorse previste
e le azioni da compiere, la tempistica ed i relativi
indicatori; tanto al fine di assicurare il regolare
svolgimento delle funzioni proprie del Consorzio
entro un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine di
meglio programmare e valorizzare lo stesso con
riferimento al perseguimento dei fini istituzionali
propri dei Consorzi;

g) aggiornare costantemente la situazione dei con‐
tenziosi in essere, specificando per ciascuno
degli stessi il connesso rischio (potenziale, pro‐
babile, remoto, nullo), e quantificando la corri‐
spondente passività tanto al fine di darne cor‐
retta evidenza in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2014,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra anche
giudiziali, tese a far valere le ragioni di credilo del
Consorzio nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel conto consuntivo per l’esercizio 2014,
disponendo conseguente piano di ammorta‐
mento, con istituzione, laddove non ancora pre‐
visto, di specifico fondo, tenendo conto dei
nuovi piani di classifica approvati, e sottopo‐
nendo all’attenzione degli Enti istituzionali pre‐
posti, ipotesi di piani di rientro e riqualificazione;

k) fornire adeguata informativa in merito all’esple‐
tamento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi e gli enti di diritto pub‐
blico, con particolare riferimento ad anticorru‐
zione, evidenza pubblica, contenimento della
spesa, limiti assunzionali, procedendo anche al
connesso aggiornamento ed alla costante imple‐
mentazione delle sezioni di “Amministrazione
Trasparente” sui rispettivi siti istituzionali.

Più in generale. si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con
la quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento e riorganizzazione degli Enti consortili, sta‐
bilendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio,
distinguendo gli stessi per soggetto creditore e
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio ed il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle neces‐
sarie azioni di razionalizzazione ed efficienta‐
mento da conseguire. A tale proposito, la DGR n.
1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo e non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:

615Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 3 del 12‐01‐2015



‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contri‐
buti di bonifica ed irrigazione dai soggetti con‐
sorziati avendo riguardo ai piani di classifica ed
ai criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costi rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;

‐ riguardo ai servizi resi nel periodo di sospen‐
sione dei ruoli per effetto della L.R. n. 8 dell’11
agosto 2005 il Consorzio dovranno determi‐
nare la quota di debiti e di anticipazioni regio‐
nali ripetibile dai consorziati che hanno otte‐
nuto un beneficio diretto e specifico, cosi
come risulta dal piano di classifica approvato
dalla Giunta Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio
presterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto
al piano, il consorzio, sentite le organizzazioni
sindacali di categoria, dovrà valutare e pro‐
porre ipotesi di mobilità o di esodo quantifi‐
cando e valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire al
Consorzio di svolgere le attività di bonifica e
irrigazione; l’istituzione di avvocature interne
che consenta gestire in proprio il contenzioso
esistente ed insorgente e di abbattere i costi
per onorari legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐
ordinario e del Revisore Unico del Consorzio Spe‐
ciale per la Bonifica di Arneo sul conto consuntivo
2013 del Consorzio medesimo;

‐ di apporre, in attuazione di quanto disposto dal‐
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012, il visto di legittimità e di merito e di appro‐
vare la deliberazione n. 117 adottata dal Commis‐
sario Straordinario del Consorzio Speciale per la
Bonifica di Arneo in data 6 agosto 2014 avente ad
oggetto “Conto Consuntivo 2013 Determina‐
zioni”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo
affinché provveda ad ottemperare alle prescri‐
zioni contenute nella Deliberazione di G.R. n. 1151
del 18 giugno 2013 nonché agli adempimenti
riportati nelle premesse del pr esente at to, fina‐
lizzati al ripristino della gestione ordinaria del‐
l’ente consortile;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2476

Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi ‐ art. 35
della legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Appo‐
sizione del visto di legittimità e di merito ed appro‐
vazione della deliberazione commissariale n. 217
del 6 agosto 2014 “Approvazione conto consun‐
tivo”. Elenco n. 149/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi, con
nota prot n. 4000 del 3 settembre 2014 acquisita
agli atti del Servizio Foreste in pari data al prot. n.
AOO_036/0019050 ha trasmesso la deliberazione
del Commissario Straordinario regionale n. 217
adottata in data 6 agosto 2014, riguardante l’appro‐
vazione del conto consuntivo 2013, unitamente alla
seguente documentazione:
‐ Relazione del Commissario Straordinario Dott.

Stanco Giuseppantonio;
‐ Relazione del Revisore Unico Dott. Antonio

Guglielmi;
‐ Relazione del capo settore della Ragioneria; 
‐ N. 10 Allegati.

Il conto consuntivo è stato approvato con le
seguenti risultanze finali:
‐ Avanzo di cassa al 31.12.2012 € 1.070.782,59
‐ Riscossioni in c/competenza ed in 

c/residui € 8.598.724,52
‐ Pagamenti in c/competenza ed in 

c/residui € 8.928.520,34 ________
Avanzo di Cassa al 31.12.13 € 740.986,77

‐ Riscossioni (compreso l’avanzo 
di cassa al 31.12.12) € 9.669.507,11 +

‐ Pagamenti € 8.928.520,34
Avanzo di Cassa al 31.12.13 € 740.986,77 +

‐ Residui attivi € 6.020.136,46 +_________
Sommano € 6.761.123,23 +

‐ Residui passivi € 4.231.199,85 ‐________
Avanzo di amministrazione al 
31.12.13 € 2.529.923,38 +

GESTIONE DI COMPETENZA
‐ ENTRATE ACCERTATE € 8.402.560,48 +
‐ USCITE IMPEGATE € 7.750.531,17 ‐________

AVANZO della gestione di 
competenza € 652.029,31+

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione riferisce che:

“Omissis ……..L’andamento complessivo della
gestione risulta illustrato più particolareggiata‐
mente nella relazione dell’Ufficio Ragioneria e nella
documentazione allegata.

Detta relazione della Ragioneria evidenzia,
altresì, che:
a) la gestione di competenza ha fatto registrare un

avanzo di € 652.029,31;
b) La gestione complessiva chiude con un avanzo di

amministrazione di € 2.529.923,38.

Tale avanzo di amministrazione, che annulla le
risultanze di esercizi precedenti non viene destinato
per essere utilizzato nel corrente esercizio 2014, ma
viene accantonato nell’intento di integrale conser‐
vazione per evenienze future, tenendo conto, in par‐
ticolare, che non risultano riportate nei residui attivi
le anticipazioni finanziarie erogate dalla Regione
Puglia sino all’agosto 2011.

Il Revisore Unico, Dott. Vincenzo Barbagallo,
nominato con Decreto del Presidente della G.R.
n.152 del 15/03/2013 nel proprio parere ha formu‐
lato le seguenti osservazioni e conclusioni:

“Omissis ….. attesta la corrispondenza dei dati di
sintesi del Conto Consuntivo con quelli analitici
desunti a campione dalla contabilità tenuta in corso
d’esercizio e che la relativa relazione illustrativa
sulla gestione prodotta dagli uffici è congrua con i
dati del Conto Consuntivo.

Il Revisore Unico pone in evidenza che ad oggi gli
equilibri finanziari dell’Ente sono legati all’emissione
degli avvisi bonari relativi al codice tributo 630 e 648
e all’adozione del redigendo “Piano industriale” che
dovrà indicare il percorso da seguire per porre in
equilibrio il bilancio corrente (al netto delle antici‐
pazioni e/o contribuzioni a fondo perduto della
Regione Puglia) oltre a ridurre progressivamente i
debiti pregressi.
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…….. ESPRIME PARERE FAVOREVOLE al conto
consuntivo dell’esercizio finanziario 2013 del Con‐
sorzio di bonifica Ugento e Li Foggi nelle risultanze
emerse dalla contabilità.

Con nota n. 318/2014 del 15 luglio 2014, il Com‐
missario Straordinario unico ha convocato, per il
giorno 30 luglio 2014, la Consulta regionale (ex art.
1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011), al fine di acquisirne il parere sul conto
consuntivo 2013 del Consorzio Speciale per Bonifica
di Arneo.

Con successiva nota n. 322/2014 del 31 luglio
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che all’incontro erano
presenti, unicamente:
‐ l’avv. Anna Chiumeo, in rappresentanza dell’ANBI

Puglia, che ha espresso parere favorevole;
‐ il sig. Battista Tommaso, in rappresentanza della

COPAGRI, che ha espresso parere favorevole.

Sono stati acquisiti, altresì, il parere positivo del
dr. Angelo Corsetti, rappresentante della Coldiretti
e quello negativo della Confagricoltura, entrambi
trasmessi tramite e. mail.

Quanto innanzi premesso, preso atto:
‐ della documentazione trasmessa che evidenzia,

dal punto di vista procedimentale, la formale ado‐
zione degli atti da parte dei competenti organi
(deliberazione di adozione del Commissario stra‐
ordinario; relazione del Commissario; parere del
revisore unico; conto consuntivo);

‐ del conto consuntivo redatto in termini di stretta
competenza per la gravosa situazione debitoria
consortile non ripianabile con previsione di
entrate consortili e, quindi, carente sotto l’aspetto
sostanziale poiché non tiene conto della conti‐
nuità dell’azione amministrativa/continuità della
gestione.

‐ delle argomentazioni e valutazioni esposte nelle
relazioni del Commissario straordinario del Con‐
sorzio Speciale per la Bonifica di Arneo;

‐ del parere favorevole espresso dal Revisore
Unico;

e considerato che:
‐ va stigmatizzato l’atteggiamento della Consulta

che non produce gli effetti previsti dalla L.R.
n.12/11 e della L.R. n.4/12;

‐ è in corso l’emissione dei ruoli relativi al tributo
630, in esecuzione della D.G.R. n. 1146 del
18/06/2013 di approvazione del Piano di Classifica
e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013 di approva‐
zione delle Linee guida dei criteri di riparto del
citato Tributo;

‐ è in fase di ultimazione, da parte dello studio inca‐
ricato, la redazione del “Piano industriale” che
dovrà indicare il percorso da seguire per porre in
equilibrio il bilancio corrente (al netto delle anti‐
cipazioni e/o contribuzioni a fondo perduto della
Regione Puglia);

‐ con D.G.R. n. 1785 del 6/8/14 “Legge regionale
13/03/2012 artt. 2 e 3 ‐ Nuova perimetrazione dei
Consorzi di bonifica commissariati Arneo, Stornara
e Tara, Terre d’Apulia, Ugento e Li Foggi ‐ Pro‐
posta ‐ 1^ fase” sono stati individuati i nuovi com‐
prensori di bonifica denominati: “Puglia Centrale”
‐ “Salento” ‐ “Taranto” ‐ “Brindisi” e perimetrati i
rispettivi ambiti territoriali;

‐ la mancata approvazione del conto consuntivo
determinerebbe il rallentamento nell’espleta‐
mento dell’attività gestionale del Consorzio, riper‐
cussioni sulla situazione finanziaria dell’ente ed il
rischio di allarme sociale;
si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35

della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di appro‐
vare la deliberazione del Commissario straordinario
regionale del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi
n. 217 del 6 agosto 2014, avente ad oggetto “Appro‐
vazione Conto Consuntivo 2013”, dando mandato
al Commissario straordinario stante l’imminente
ripresa dell’emissione del tributo 630 di ottempe‐
rare a tutte le seguenti raccomandazioni, finalizzate
al ripristino della gestione ordinaria dell’ente con‐
sortile:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso del corrente eser‐
cizio finanziario, tenendo conto della diversa col‐
locazione temporale delle fasi di entrata e di
spesa; a tale proposito si richiama la vigenza del
principio di pareggio “rinforzato” del bilancio di
cui alla Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie del Consorzio, cui
dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito del‐
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l’emissione dei predetti ruoli, non potranno che
essere destinate al perseguimento delle attività
strumentali affidate ai sensi di legge;

c) limitare l’adozione di impegni di spesa in ragione
delle entrate effettivamente accertate e
riscosse;

d) adottare, in affiancamento al sistema di conta‐
bilità finanziaria, un metodica contabile di tipo
economico patrimoniale, in linea con il D.Igs.
118/2011, Titolo l, e con le prescrizioni della nor‐
mativa regionale che a riguardo chiede ai Con‐
sorzi di Bonifica di:
‐ uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8, comma
1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci con una più
accurata informativa delle varie poste;

‐ agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il con‐
trollo di gestione (contabilità industriale,
budget, sistema di reporting), tanto anche in
ottemperanza all’Accordo CSR rep. atti n. 187
del 18/09/2008;

‐ assicurare la trasparenza e la diffusione delle
informazioni mediante la pubblicazione online
(art. 15 commi 2, 3, 4 L.R. 4/2012), garantire ‐
entro i limiti imposti dalle leggil’accesso ad atti
e documenti inerenti attività, servizi ed opere
gestite;

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di razionalizzazione della gestione espli‐
citando, per missioni e programmi, gli obiettivi
che si intendono perseguire, le risorse previste
e le azioni da compiere, la tempistica ed i relativi
indicatori; tanto al fine di assicurare il regolare
svolgimento delle funzioni proprie del Consorzio
entro un quadro di ordinaria sostenibilità della
gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine di
meglio programmare e valorizzare lo stesso con
riferimento al perseguimento dei fini istituzionali
propri dei Consorzi;

g) aggiornare costantemente la situazione dei con‐
tenziosi in essere, specificando per ciascuno

degli stessi il connesso rischio (potenziale, pro‐
babile, remoto, nullo), e quantificando la corri‐
spondente passività tanto al fine di darne cor‐
retta evidenza in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2014,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra anche
giudiziali, tese a far valere le ragioni di credilo del
Consorzio nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel conto consuntivo per l’esercizio 2014,
disponendo conseguente piano di ammorta‐
mento, con istituzione, laddove non ancora pre‐
visto, di specifico fondo, tenendo conto dei
nuovi piani di classifica approvati, e sottopo‐
nendo all’attenzione degli Enti istituzionali pre‐
posti, ipotesi di piani di rientro e riqualificazione;

k) fornire adeguata informativa in merito all’esple‐
tamento degli adempimenti di legge cui sono
soggetti gli organismi e gli enti di diritto pub‐
blico, con particolare riferimento ad anticorru‐
zione, evidenza pubblica, contenimento della
spesa, limiti assunzionali, procedendo anche al
connesso aggiornamento ed alla costante imple‐
mentazione delle sezioni di “Amministrazione
Trasparente” sui rispettivi siti istituzionali.

Più in generale. si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con
la quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento e riorganizzazione degli Enti consortili, sta‐
bilendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio,
distinguendo gli stessi per soggetto creditore e
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio ed il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle neces‐
sarie azioni di razionalizzazione ed efficienta‐
mento da conseguire. A tale proposito, la DGR n.
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1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo e non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:
‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contri‐

buti di bonifica ed irrigazione dai soggetti con‐
sorziati avendo riguardo ai piani di classifica ed
ai criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costi rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;

‐ riguardo ai servizi resi nel periodo di sospen‐
sione dei ruoli per effetto della L.R. n. 8 dell’11
agosto 2005 il Consorzio dovranno determi‐
nare la quota di debiti e di anticipazioni regio‐
nali ripetibile dai consorziati che hanno otte‐
nuto un beneficio diretto e specifico, cosi
come risulta dal piano di classifica approvato
dalla Giunta Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio
presterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto
al piano, il consorzio, sentite le organizzazioni
sindacali di categoria, dovrà valutare e pro‐
porre ipotesi di mobilità o di esodo quantifi‐
cando e valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire al
Consorzio di svolgere le attività di bonifica e
irrigazione; l’istituzione di avvocature interne
che consenta gestire in proprio il contenzioso
esistente ed insorgente e di abbattere i costi
per onorari legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐
ordinario e del Revisore Unico del Consorzio di
Bonifica Ugento e Li Foggi sul conto consuntivo
2013 del Consorzio medesimo;

‐ di apporre, in attuazione di quanto disposto dal‐
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012, il visto di legittimità e di merito e di appro‐
vare la deliberazione n. 217 adottata dal Commis‐
sario Straordinario del Consorzio di Bonifica
Ugento e Li Foggi in data 6 agosto 2014 avente ad
oggetto “Approvazione Conto Consuntivo 2013”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi affinché
provveda ad ottemperare alle prescrizioni conte‐
nute nella Deliberazione di G.R. n. 1151 del 18
giugno 2013 nonché agli adempimenti riportati
nelle premesse del pr esente at to, finali zzati al
ripristino della gestione ordinaria dell’ente con‐
sortile;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2477

Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia ‐ Art. 35 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 ‐ Apposizione
del visto di legittimità e di merito ed approvazione
della deliberazione commissariale n. 308 del 30
luglio 2014 “Bilancio consuntivo dell’esercizio
2013: approvazione”. Elenco n. 153/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, con nota
prot. n. 3530 del 1° agosto 2014 marzo 2014, suc‐
cessivamente integrata con nota prot. n. 3915 del
4 settembre 2014 ‐acquisite agli atti del Servizio
Foreste, rispettivamente, il 1° settembre 2014 al
prot. n.AOO_036/0018737 e l’8 settembre 2014 al
prot. n. AOO_036/0019205ha trasmesso la delibe‐
razione del Commissario Straordinario regionale n.
308 adottata in data 30 luglio 2014, riguardante
l’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio
2013, unitamente alla seguente documentazione:
‐ Relazione del Commissario Straordinario Dott.

Stanco Giuseppantonio;
‐ Relazione del Revisore Unico Dott. Piccininno

Antonio;
‐ Relazione Tecnica;
‐ n. 5 allegati contabili.

Con la citata deliberazione n. 308/2014 è stato
approvato il bilancio consuntivo dell’esercizio 2013
del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, con le
seguenti risultanze contabili:

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI COM‐
PETENZA
Riscossioni + 26.347.401,39
Pagamenti ‐ 24.270.140,06________
Differenza + 2.077.261,33
Residui Attivi + 25.990.778,78
Residui Passivi ‐ 28.130.073,08________

Differenza ‐ 2.139.294,30
DISAVANZO GESTIONE DI 
COMPETENZA ‐ 62.032,97

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINAN‐
ZIARIA

GESTIONE_________________________
RESIDUI COMPETENZA TOTALE_________________________

Fondo Cassa 
al 1° Gennaio _______ _______ 1.339.152,45
Riscossioni 6.370.822,76 26.347.401,39 32.718.224,15
Pagamenti 8.171.843,61 24.270.140,06 32.441.983,67
Fondo Cassa al 
31 Dicembre 1.615.392,93

Residui attivi 154.133.200,74 25.990.778,78 180.123.979,52
Residui passivi 199.215.858,47 28.130.073,08 227.345.931,55_______
Differenza ‐ 47.221.952,03_______
DISAVANZO DI AMM.NE ‐ 45.606.559,10

Il Commissario Straordinario regionale, nella pro‐
pria relazione in data 25 giugno 2014, riferisce:

“Premesso che per la nota, pesante, situazione
debitoria, in atto non ripianabile con entrate con‐
sortili, ancorché di natura straordinaria, anche il
bilancio 2013 risulta redatto in termini di stretta
competenza.

Nella stesura iniziale, esso esponeva le seguenti
entrate di parte corrente:
‐ Contributo Regione Puglia per spese di funziona‐

mento € 7.700.000,00

‐ Proventi del servizio irriguo € 3.000.000,00
‐ Proventi dell’Acquedotto Rurale € 4.500.000,00
‐ Contributo di bonifica cod. 630 € 1.500.000,00
‐ Altre entrate € 715.000,00
talché, nella previsione, il bilancio realizzava il
pareggio nell’importo di € 17.415.000.

Invero, si era ritenuto di poter iscrivere in entrata
il surriportato importo di € 1.500.000,00, consegui‐
bile dal contributo di bonifica, apparendo, al
momento, plausibile la possibilità dell’emissione del
relativo ruolo, quantomeno nell’autunno 2013,
posto che il piano di classifica era stato approvato
da questo Commissario straordinario nell’ottobre
2012. In corrispondenza, era stata prevista una
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spesa di € 800.000,00, destinata specificatamente
alla manutenzione delle opere di bonifica.

Relativamente alle entrate, oltre alle spese occor‐
renti per la gestione corrente, rappresentate dai
costi del personale e da quelle indispensabili per la
produzione dei servizi, appare necessario, come già
operato nell’esercizio 2012, iscrivere in bilancio un
apposito stanziamento di spesa (Cap. 5750) di €
1.500.000,00 per far fronte a situazioni impellenti di
pagamento di passività pregresse in presenza di pro‐
cedimenti esecutivi, che se portati a termine avreb‐
bero assorbito le scarse risorse della cassa consortile
con conseguente paralisi totale dei servizi.

Il corso della gestione ha fatto registrare eve‐
nienze riduttive nel costo delle entrate e, di riflesso,
nel settore delle spese.

Riguardo alle entrate, la non intervenuta emis‐
sione del ruolo del contributo di bonifica ha fatto
venir meno l’entrata all’uopo prevista di €
1.500.000,00 e, di contro, ha comportato una forte
contrazione della correlata spesa per la manuten‐
zione delle opere di bonifica, di fatto limitata agli
interventi urgenti, non procrastinabili.

E’ risultato diminuito anche il contributo regio‐
nale, attestatosi nell’ammontare di € 6.759.294,49,
a fronte di una previsione di € 7.700.000,00, la quale
era già inferiore rispetto a quanto percepito nel
2013, pari ad € 8.610.414,25.

Neppure è stata confortata la previsione di un
incremento dei proventi del servizio irriguo, che
invece sono rimasti stabilizzati su 1.600.000 euro di
ricavi.

La surriportata diminuzione delle entrate ha
imposto una gestione rigorosa delle risorse, mirata
all’effettuazione delle solo spese assolutamente
indispensabili. Ciò ha consentito di chiudere l’eser‐
cizio con un limitata disavanzo di competenza di
euro 62.032,97.

Però, pur nella ristrettezza delle risorse disponi‐
bili, è stato interamente utilizzato lo stanziamento
di € 1.500.000.00 (Cap. 5750) riservato all’estinzione
di passività pregresse, sul quale sono stati allocati
alcuni pagamenti di crediti, a debito del Consorzio,
sanzionati da provvedimenti giudiziali ed azionati
con procedura esecutiva. Tra le debitorie estinte, in
tale contesto, la più rilevante è stata quella azionata
dall’Impresa Domenico Dibattista Srl, la quale, con
modesta riduzione di quanto giudizialmente senten‐
ziato, è stata transatta per l’importo di €

1.600.000,00 (unmilioneseicentomila), parzialmente
imputato in conto residui.

La situazione debitoria complessiva, registrata in
contabilità, laddove espone un disavanzo di ammi‐
nistrazione di € 45.606.559,10 rispetto al disavanzo
di € 56.316.828,30 annotato al 31.12.2012, risulta
diminuita di oltre 10.000.000,00 (diecimilioni) di
euro, in massima parte a seguito di procedure espe‐
rite da Equitalia, che hanno consentito di utilizzare
un credito di questo Consorzio nei confronti del
Ministero dell’Ambiente, in dipendenza di conten‐
zioso favorevole al Consorzio in sede di merito, ma
tuttora pendente in Cassazione.

In particolare, le somme esecutate hanno consen‐
tito di estinguere situazioni debitorie di €
7.287.450,00 nei confronti dell’INPS, di €
1.980.846,72 nei confronti dell’EIPLI, di € 426.490,87
nei confronti della Provincia di Bari, ed altre esposi‐
zioni debitorie di minore consistenza.

Quanto innanzi premesso, mette conto precisare
che la debitoria esponenziale del Consorzio è ben
superiore al surriportato disavanzo di amministra‐
zione registrato in contabilità e di fatto si aggira
sugli 80 milioni di euro, ove si tenga conto anche del‐
l’esposizione di € 47.160.184,61, rappresentata
dalle anticipazioni erogate dalla Regione Puglia
dall’anno 2007 all’agosto 2011.”

Il Revisore Unico, Dott. Antonio Piccininno, nomi‐
nato con Decreto del Presidente della G.R. n.149 del
15/03/2013, nel proprio parere in data 28 giugno
2014, riporta:

“CONSIDERAZIONI e PROPOSTE
Come ben noto e come già ampiamente sottoli‐

neato in tutte le relazioni e pareri del presente Revi‐
sore Unico e dei precedenti Collegi dei Revisori, il
Consorzio che sin dal 1998 risulta commissariato e
versa in una situazione economico‐finanziaria forte‐
mente deficitaria.

La intervenuta soppressione, per norma regio‐
nale, di una rilevante quota delle entrate del Con‐
sorzio derivante dalle quote di contribuenza, ha rap‐
presentato per lo stesso un grave fattore di squili‐
brio, non risultandone modificati o ridotti gli
impegni; il Consorzio ha comunque mantenute inal‐
terate, in tutti questi ultimi anni di gestione commis‐
sariale, le proprie finalità istituzionali, essenziali al
fine di assicurare la regolare erogazione di acqua sia
ad uso potabile che irriguo nel territorio di propria
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competenza. Le scelte politiche alla base di taglio
nelle entrate, ha, di fatto, obbligato la Regione
Puglia ad intervenire periodicamente in sostegno del
Consorzio di Bonifica, effettuando in favore dell’Ente
stesso rilevanti anticipazioni finanziarie, tanto che
ormai da anni gli stipendi del personale e le spese di
ordinario funzionamento degli impianti irrigui ven‐
gono, di fatto, direttamente sostenuti dalla Regione
Puglia. Come spesso sostenuto, tale situazione di
deficit strutturale e finanziario è stata più volte
denunciata dai Commissari Straordinari succedutisi
nel tempo che hanno più volte avuto modo di preci‐
sare a chiare lettere che l’Ente versa ormai in “stato
di dissesto finanziario”, sollecitando gli organi com‐
petenti ad assumere le opportune decisioni per la
risoluzione della grave situazione del Consorzio.

E’ utile precisare che per l’esercizio 2014 è stato
redatto il bilancio di previsione tenendo conto della
stretta competenza, non essendo, allo stato, possi‐
bile stanziare risorse per la copertura, anche par‐
ziale, del disavanzo di amministrazione registrato al
31.12.2013. Per quanto attiene il Rendiconto della
Gestione dell’Esercizio 2013, deve evidenziarsi, il
disavanzo di gestione pari ad euro 62.032,97 che
riflette le minori entrate rispetto alle previste per
euro 2.414.819, mitigate dalle minori spese per euro
2.352.786 e che evidenzia, ancora una volta, la
totale ed esclusiva dipendenza del Consorzio dai tra‐
sferimenti della Regione Puglia, e quindi l’impossi‐
bilità alla copertura delle spese correnti con le
attuali entrate proprie del Consorzio. Per quanto
riguarda l’esercizio 2014 v’è da annotare che nel
mese di giugno 2014 il Consorzio di Bonifica ha
emesso i ruoli di contribuenza tali da permettere, in
concorrenza con le diminuite entrate da contributi
regionali, la copertura delle spese correnti per
l’anno 2014.

Da tutto quanto sopra risulta dimostrata l’impos‐
sibilità ad ipotizzare una copertura del disavanzo di
amministrazione che seppur diminuito rispetto
all’esercizio precedente, grazie allo storno positivo
dei residui attivi e passivi, come meglio sopra illu‐
strato con la sola ripresa dell’emissione dei ruoli di
contribuenza.

Ancora, da ormai vari anni il Consorzio non
dispone del Servizio di Tesoreria, essendo andati
deserti i relativi bandi di gara; è evidente che per‐
durando le ragioni che hanno imposto il commissa‐
riamento dell’Ente ed in assenza di entrate proprie

a copertura dei costi di gestione, nessun istituto
bancario ha espresso, e potrà mai esprimere, il pro‐
prio interesse ad assumere il servizio di tesoreria.

Per quanto di competenza il Revisore ha eviden‐
ziato ai competenti organi responsabili la necessità
di verificare puntualmente e quantificare i debiti
fuori bilancio, così come di operare una accurata
ricognizione del notevole contenzioso esistente, al
fine di formalizzare le relative poste contabili; a tal
proposito vi è da segnalare una elevata presenza di
contenzioso tra il Consorzio e i propri dipendenti,
quasi esclusivamente per il riconoscimento di mag‐
gior livello in relazione alle mansioni superiori svolte.
Si rende necessario svolgere una ricognizione com‐
plessiva di tale contenzioso, atta ad una preventiva
definizione, unitamente ad una politica di riorganiz‐
zazione del personale tale da evitare il continuo
insorgere di tale problematica con evidenti risvolti
negativi sui conti del Consorzio.

Il sottoscritto Revisore, si vede costretto a ribadire
le seguenti raccomandazioni puntali, riportandosi a
quanto già precisato nelle precedenti relazioni che
si riportano integralmente.
1) Il direttore del settore finanziario Dott. Dimonte

ebbe a richiedere con nota prot. 4885 del
04/10/2007 diretta a tutti i dirigenti dei vari set‐
tori del Consorzio, ciascuno per la propria com‐
petenza, la verifica delle poste creditorie nella
loro effettiva consistenza. Tale nota risulta ad
oggi parzialmente riscontrata. Si ribadisce che è
opportuno procedere con una ulteriore e ultima‐
tiva analoga richiesta.

2) La Regione Puglia provvede direttamente alla
copertura delle spese per il personale dipen‐
dente, per i lavoratori stagionale, per i costi ener‐
getici, quale contributo straordinario.

3) Il notevole contenzioso legale esistente necessita
di un accurato esame dei dati, sia per la verifica
del grado di esigibilità dei crediti e sia per una
valutazione dei debiti che andrebbero a loro
volta opportunamente distinti da quelli muniti di
sentenza favorevole emessa dal Tribunale e già
passata in giudicato. Non può che raccoman‐
darsi comunque la loro pronta definizione
soprattutto per arginare, quanto ai debiti, l’ac‐
cumulo degli interessi passivi. Particolare atten‐
zione deve porsi al contenzioso con l’A.Q.P., rela‐
tivo alla determinazione del prezzo di fornitura
sia dell’acqua potabile che di quella ad uso
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irriguo, ricercando ogni possibile tentativo di
bonaria composizione delle rispettive ragioni di
credito e debito.

4) È necessario procedere ad una accurata verifica
dei debiti fuori bilancio, con disaggregazione dei
dati iscritti al fine di una loro puntuale evidenzia‐
zione. Gli stessi inoltre dovranno essere ricono‐
sciuti con apposita delibera che deve costituire
integrazione al bilancio di esercizio.

5) Va inoltre quantificato l’onere di registrazione
afferente la chiusura dei vecchi lavori per opere
irrigue.

L’Organo di revisione, sulla base delle verifiche
effettuate durante l’esercizio, non ha rilevato né
irregolarità, né inadempienze. Si è soffermato
essenzialmente sull’attendibilità e correttezza delle
risultanze della gestione finanziaria di competenza.

L’Organo di Revisione evidenzia, inoltre, una cor‐
retta gestione di competenza che, tra l’altro, si
manifesta:
‐ con una situazione finanziaria positiva in termini

di avanzo di cassa;
‐ con il progressivo riaccertamento dei residui;
‐ con il contenimento della spesa del personale ove

possibile;

L’Organo di Revisione consiglia all’Ente:
‐ di valutare il livello di indebitamento ed eventual‐

mente intraprendere quelle azioni necessarie al
suo contenimento;

‐ di monitorare costantemente il contenzioso legale
al fine di prevenire l’incremento di debiti fuori
bilancio;

‐ di perseverare nell’obiettivo della riduzione dei
costi relativi al personale dipendente;

‐ di attivarsi fattivamente per il recupero dei crediti
iscritti a residuo anche attraverso azioni mirate.

CONCLUSIONI
Nell’ambito della specifica funzione di controllo

collaborativo che la legge riserva all’Organo di Revi‐
sione, il controllo sul rendiconto di esercizio rappre‐
senta il momento di sintesi della complessa attività
di controllo e vigilanza che l’Organo compie nel
corso dell’esercizio.

Premesso che durante la gestione e nelle varia‐
zioni di bilancio deve essere assicurato il pareggio

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per
la copertura delle spese correnti e per il finanzia‐
mento degli investimenti, secondo le norme conta‐
bili dettate dal testo unico enti locali, e, nel caso in
specie, non essendo immaginabile il reperimento
autonomo di risorse da destinare a apertura anche
limitata del disavanzo di amministrazione. Conside‐
rata, di contro, la oggettiva situazione dell’ente, che
seppur commissariato da oltre un decennio, negli
ultimi due esercizi, attraverso la emissione dei ruoli
di contribuzione e attraverso la riduzione dei residui
passivi, ha posto in essere quelle misure atte ad una
normalizzazione della gestione per il raggiungi‐
mento degli equilibri i bilancio. E pertanto, tenuto
conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto
si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risul‐
tanze della gestione e si esprime parere favorevole
per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio
finanziario, si invitano gli organi competenti ad
adottare i provvedimenti utili alla copertura del
disavanzo di amministrazione, in una più ampia
riflessione sulla sopravvivenza del Consorzio e delle
sue funzioni.”

Con la nota n. 318/2014 del 15 luglio 2014, il
Commissario Straordinario unico ha convocato, per
il giorno 30 luglio 2014, la Consulta regionale ex art.
1, comma 7, della legge regionale n. 12 del 21
giugno 2011, al fine di acquisirne il parere sul
bilancio consuntivo dell’esercizio 2013 del Con‐
sorzio di bonifica Terre d’Apulia.

Con la successiva nota n. 322/2014 del 31 luglio
2014, il Commissario straordinario unico ha tra‐
smesso il verbale della riunione della Consulta
regionale, dal quale si evince che, all’incontro,
erano presenti l’avv. Anna Chiumeo, in rappresen‐
tanza dell’ANBI Puglia, ed il sig. Battista Tommaso,
in rappresentanza della COPAGRI, che hanno
espresso parere favorevole all’approvazione del
bilancio in esame. Sono stati, altresì, acquisiti i
pareri, rispettivamente della COLDIRETTI, perve‐
nuto a mezzo mail, che ha comunicato il nulla osta
all’approvazione del conto consuntivo in parola,
nonché della CONFAGRICOLTURA PUGLIA, che, con
apposita nota, ha espresso il proprio parere nega‐
tivo, avendo già espresso, nell’ambito del mede‐
simo consesso, parere negativo all’approvazione del
bilancio di previsione.

La deliberazione commissariale n. 308 del 30
luglio 2014 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
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35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio preven‐
tivo e relative variazioni.

Tanto premesso, preso atto:
‐ della documentazione trasmessa, che evidenzia,

dal punto di vista procedimentale, la formale ado‐
zione degli atti da parte dei competenti Organi
(deliberazione di approvazione del Commissario
straordinario; relazione del Commissario straor‐
dinario; parere del Revisore Unico; conto consun‐
tivo);

‐ della predisposizione del bilancio consuntivo rife‐
ribile alla “stretta competenza”, non potendosi
contemplare, allo stato, possibilità di assorbi‐
mento o strumenti di appianamento temporaliz‐
zato della ragguardevole debitoria;

‐ delle argomentazioni e valutazioni esposte nelle
relazioni del Commissario straordinario del Con‐
sorzio di bonifica Terre d’Apulia e del Revisore
Unico del medesimo Consorzio;
e considerato che:

‐ è in corso la emissione dei ruoli relativi al Tributo
630, in esecuzione della D.G.R. n. 1148 del
18/06/2013 di approvazione del Piano di Classifica
e della D.G.R. n. 1151 del 18/06/2013 di approva‐
zione delle Linee guida dei criteri di riparto del
citato Tributo;

‐ le entrate si appalesano incerte, alla luce dei man‐
cati versamenti del Tributo 630, non effettuati da
oltre un decennio per l’effetto della L.R. n. 8
dell’11/08/2005;

‐ è in corso di approfondimento, sia a livello tecnico
che a livello politico, la situazione relativa alla pro‐
blematica della debitoria;

‐ sono in corso le attività propedeutiche alle nuove
perimetrazioni dei Consorzi di Bonifica commissa‐
riati, giusta D.G.R. n.1785 del 06/08/2014 “L.R.
13/03/2012 n.4, artt. 2 e 3 Nuova perimetrazione
dei Consorzi di Bonifica commissariati Arneo, Stor‐
nara e Tara, Terre d’Apulia, Ugento e Li Foggi Pro‐
posta 1a fase”;

‐ è in fase di definizione la redazione del “Piano
Industriale”, che dovrà indicare il percorso da
seguire per porre in equilibrio il bilancio corrente
(al netto delle anticipazioni e/o contribuzioni a
fondo perduto della Regione Puglia);

‐ che va stigmatizzato l’atteggiamento della Con‐
sulta che non produce gli effetti previsti dalla L.R.
n.12/11 e della L.R. n.4/12, anzi determina una
fortissima crasi;

‐ la mancata approvazione del bilancio può deter‐
minare ulteriori negative conseguenze di natura
finanziaria, in quanto andrebbero a ripercuotersi
negativamente sulle attività di gestione del Con‐
sorzio;

‐ si propone, ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 35
della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012, di
apporre il visto di legittimità e di merito e di
approvare la deliberazione n. 308 adottata in data
30 luglio 2014 del Commissario straordinario
regionale avente ad oggetto “Bilancio consuntivo
dell’esercizio 2013: Approvazione”, dando man‐
dato al medesimo Commissario affinché provveda
a corrispondere a quanto, nelle more, statuito
dalla Legge Regionale n. 37 del 1° agosto 2014,
art. 23, co. 6: “A partire dall’esercizio finanziario
2015 i consorzi di bonifica redigono i bilanci di pre‐
visione e consuntivi per centri di costo definendo
le spese dirette e indirette necessarie a erogare i
servizi in modo da conseguire il pareggio tra i costi
reali sostenuti e i canoni applicati”, nonché alle
seguenti osservazioni, già in precedenza formu‐
late dal Servizio Controlli della Regione e dall’Uf‐
ficio competente:
a) assicurare il mantenimento del pareggio finan‐

ziario di bilancio lungo il corso dell’esercizio,
tenendo conto della diversa collocazione tem‐
porale delle fasi di entrata e di spesa; a tale
proposito si richiama la vigenza del principio di
pareggio “rinforzato” del bilancio di cui alla
Legge Costituzionale n. 1/2012;

b) assicurare l’equilibrio di parte corrente con il
ricorso ad entrate proprie dei Consorzi, cui
dovranno concorrere le entrate previste attra‐
verso l’emissione dei ruoli; eventuali trasferi‐
menti da parte di Enti terzi, proprio a seguito
dell’emissione dei predetti ruoli, non potranno
che essere destinate al perseguimento delle
attività strumentali affidate ai sensi di legge;

c) limitare l’adozione di impegni di spesa in
ragione delle entrate effettivamente accertate
e riscosse;

d) adottare, in affiancamento al sistema di con‐
tabilità finanziaria, un metodica contabile di
tipo economico‐patrimoniale, in linea con il
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D.Igs. 118/2011 Titolo l, e con le prescrizioni
della normativa regionale che a riguardo
chiede ai Consorzi di Bonifica di:
i. uniformare il loro l’operato ai criteri di effi‐

cienza, efficacia ed economicità (art. 8,
comma 1, L.R. 4/2012), elaborando bilanci
con una più accurata informativa delle varie
poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legisla‐
zione dell’UE, nazionale e regionale (art. 15,
comma 1 L.R. 4/2012) e implementare ade‐
guati strumenti (art. 16, stessa L.R.) per il
controllo di gestione (contabilità indu‐
striale, budget, sistema di reporting), tanto
anche in ottemperanza all’Accordo CSR rep.
atti n. 187 del 18/09/2008;

iii. assicurare la trasparenza e la diffusione
delle informazioni mediante la pubblica‐
zione on line (art. 15 commi 2, 3, 4 L.R.
4/2012), garantire ‐entro i limiti imposti
dalle leggil’accesso ad atti e documenti ine‐
renti attività, servizi ed opere gestite.

e) dare evidenza nei documenti di bilancio del‐
l’azione di funzionalizzazione e razionalizza‐
zione della gestione, esplicitando per missioni
e programmi, gli obiettivi che si intende perse‐
guire, le risorse previste e le azioni da com‐
piere, la tempistica ed i relativi indicatori, tanto
al fine di assicurare il regolare svolgimento
delle funzioni proprie dei Consorzi entro un
quadro di ordinaria sostenibilità della gestione;

f) procedere alla catalogazione del patrimonio
immobiliare, di proprietà ed in concessione, ed
alla valutazione di quello in proprietà, al fine
di meglio programmare e valorizzare lo stesso
con riferimento al perseguimento dei fini isti‐
tuzionali propri dei Consorzi;

g) aggiornare costantemente la situazione dei
contenziosi in essere, specificando per ciascuno
degli stessi il connesso rischio (potenziale, pro‐
babile, remoto, nullo), e quantificando la cor‐
rispondente passività tanto al fine di darne cor‐
retta evidenza in bilancio;

h) attivare apposita azione di accertamento dei
residui attivi e passivi in essere al 31/12/2013,
comprensiva di verifica della sussistenza giuri‐
dica dei titoli da cui promanano le obbligazioni
attive e passive sottostanti;

i) porre in essere tutte le azioni, ove occorra
anche giudiziali, tese a far valere le ragioni di
credilo dei Consorzi nei confronti dei terzi;

j) dare evidenza contabile dell’accertamento dei
residui nel redigendo bilancio consuntivo per
l’esercizio 2013, disponendo conseguente
piano di ammortamento, con istituzione, lad‐
dove non ancora previsto, di specifico fondo,
tenendo conto dei nuovi piani di classifica
approvati, e sottoponendo all’attenzione degli
Enti istituzionali preposti, ipotesi di piani di
rientro e riqualificazione;

k) fornire adeguata informativa in merito
all’espletamento degli adempimenti di legge
cui sono soggetti gli organismi e gli enti di
diritto pubblico, con particolare riferimento ad
anticorruzione, evidenza pubblica, conteni‐
mento della spesa, limiti assunzionali, proce‐
dendo anche al connesso aggiornamento ed
alla costante implementazione delle sezioni di
“Amministrazione Trasparente” sui rispettivi
siti istituzionali.

Più in generale, si richiamano, infine, i contenuti
della Deliberazione n. 1151 del 18 giugno u.s. con la
quale la Giunta Regionale ha approvato Linee di
indirizzo per la definizione di un piano di risana‐
mento e riorganizzazione degli Enti consortili, stabi‐
lendo che entro limiti temporali identificati nello
stesso atto i Consorzi procedessero:
1. all’aggiornamento della debitoria pregressa,

includendo i debiti latenti e quelli fuori bilancio c
distinguendo gli stessi per soggetto creditore c
per anno di formazione del debito;

2. alla definizione, con l’ausilio cd il parere del revi‐
sore dei conti di un piano di risanamento e
gestione attraverso il quale individuare ogni pos‐
sibile azione, di tipo gestionale, ovvero inter‐
vento di tipo infrastrutturale e manutentivo, per
giungere al pareggio della gestione corrente;

3. all’individuazione, attraverso il su menzionato
piano di gestione e risanamento, delle necessarie
azioni di razionalizzazione ed efficientamento da
conseguire. A tale proposito, la DGR n.
1151/2013 richiamava “a mero titolo esemplifi‐
cativo c non esaustivo’’, anche le seguenti atti‐
vità:
‐ l’iscrizione a ruolo e la riscossione dei contributi

di bonifica ed irrigazione dai soggetti consor‐
ziati avendo riguardo ai piani di classifica ed ai
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criteri di riparto approvati, nonché ai principi
dì correlazione dei costi con i servizi resi, di ine‐
renza dei costì rispetto ai servizi ed alla soste‐
nibilità dei contributi;‐ riguardo ai servizi
resi nel periodo di sospensione dei ruoli per
effetto della L.R. n. 8 dell ‘11 agosto 2005 i con‐
sorzi dovranno determinare la quota di debiti
e di anticipazioni regionali ripetibile dai con‐
sorziati che hanno ottenuto un beneficio
diretto e specifico, cosi come risulta dal piano
di classifica approvato dalla Giunta Regionale;

‐ il dimensionamento del personale necessario
allo svolgimento dei servizi che il consorzio pre‐
sterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Variabile).
Per i dipendenti risultanti in esubero rispetto al
piano, il consorzio, sentite le organizzazioni sin‐
dacali di categoria, dovrà valutare e proporre
ipotesi di mobilità o di esodo quantificando e
valutando i costi necessari;

‐ compatibilmente con la normativa di riferi‐
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire ai
consorzi di svolgere le attività di bonifica e irri‐
gazione;

‐ l’istituzione di avvocature interne che consen‐
tano gestire in proprio il contenzioso esistente
ed insorgente e di abbattere i costi per onorari
legali;

‐ ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.”

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett.k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di prendere atto delle argomentazioni e valuta‐
zioni esposte nelle relazioni del Commissario Stra‐
ordinario e del Revisore Unico del Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia sul bilancio consuntivo del‐
l’esercizio 2013 del Consorzio medesimo;

‐ di apporre, ai sensi dell’art. 35 della legge regio‐
nale n. 4 del 13 marzo 2012, il visto di legittimità
e di merito e di approvare la deliberazione n. 308
adottata dal Commissario Straordinario del Con‐
sorzio di bonifica Terre d’Apulia in data 30 luglio
2014 avente ad oggetto “Bilancio consuntivo
dell’esercizio 2013: Approvazione”;

‐ di dare mandato al Commissario Straordinario del
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia affinché prov‐
veda a porre in essere tutti gli adempimenti
necessari a corrispondere alle osservazioni ripor‐
tate nelle premesse del presente atto, nonché
delle prescrizioni contenute nella Deliberazione di
G.R. n.1151 del 18 giugno 2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2478

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 ‐ D.P.C.M.
24 maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre
1994, n. 36, art. 6. Commissione paritetica Regione
Puglia ‐ Università degli Studi di Bari. Sostituzione
componente.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio ad
interim, riferisce quanto segue:

La Legge 30 novembre 1998, n. 419, modificando
il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ha delegato il
Governo all’emanazione di uno o più decreti legisla‐
tivi finalizzati alla ridefinizione dei rapporti tra S.S.N.
ed Università.

Il D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 ha regolamen‐
tato i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed
Università, prevedendo, all’art. 1, la stipula di spe‐
cifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università
ubicate nel proprio territorio, in conformità ad
apposite linee guida contenenti atti di indirizzo
emanati su proposta dei Ministeri della Salute,
dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnolo‐
gica, ai sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo 1997,
n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate
le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel quadro
della programmazione nazionale e regionale, ai
sensi dell’art. 1 comma 2, del D.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

Per la stipula di detti protocolli d’intesa, l’art. 6
della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del
D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regionale,
per ciascuna Azienda ospedalierouniversitaria, isti‐
tuisca una Commissione paritetica Regione ‐ Univer‐
sità “con compiti propositivi in fase di programma‐
zione e con funzioni di composizione in caso di con‐
tenzioso tra le suddette istituzioni”.

La predetta Commissione, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della Legge regionale n. 36/1994 “è costi‐
tuita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rap‐

presentanti dell’Università. Alle riunioni della Com‐
missione paritetica partecipa, a titolo consultivo, un
rappresentante dell’Azienda ospedaliera interes‐
sata”.

Con Deliberazione della Giunta della Regione
Puglia n. 122 del 15.02.2007, la Regione Puglia ha
costituito la Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Bari.

A seguito delle sostituzioni dei componenti suc‐
cedutesi nel corso degli anni, l’attuale Commissione
paritetica Regione Puglia ‐ Università degli Studi di
Bari è così attualmente composta:
1. Prof. Antonio felice URICCHIO, Rettore dell’Uni‐

versità degli Studi di Bari;
2. Prof. Paolo LIVREA, Preside della Facoltà di Medi‐

cina e Chirurgia;
3. Avv. Gaetano PRUDENTE, Direttore Generale

dell’Università degli Studi di Bari;
in rappresentanza dell’Università degli Studi di Bari.

1. Dott. Vincenzo POMO, Direttore d’Area
2. Sig.ra Silvia PAPINI, Dirigente Servizio PAOS;
3. dott.ssa Lucia BISCEGLIA, dirigente ARES;
in rappresentanza della Regione Puglia.

Rilevato l’intervenuto stato di quiescenza dal
lavoro della Sig.ra Silvia Papini, si propone la sosti‐
tuzione della stessa con altro componente in seno
alla Commissione, in rappresentanza della Regione.

Per i componenti della suddetta Commissione
non è previsto alcun beneficio economico e, per‐
tanto, il provvedimento non comporta alcun onere
di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio ad interim;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di nominare in rappresentanza della Regione,
per i motivi e le finalità esposte in narrativa e che
qui si devono ritenere riportati integralmente,
nell’ambito della Commissione Paritetica
Regione Puglia ‐Università degli Studi di Bari, ai
sensi dell’art. 6 della l.r. n. 36, del 28 dicembre
1994, la Dr.ssa Rossella CACCAVO, in sostitu‐
zione della sig.ra Silvia Papini;

2. che la partecipazione dei suddetti componenti
ai lavori della Commissione è a titolo gratuito e
che pertanto il presente provvedimento non
comporta alcun onere di spesa a carico del
Bilancio regionale;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2479

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 ‐ D.P.C.M.
24 maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre
1994, n. 36, art. 6. Commissione paritetica Regione
Puglia ‐ Università degli Studi di Foggia. Sostitu‐
zione componente.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio ad
interim, riferisce quanto segue:

La Legge 30 novembre 1998, n. 419, modificando
il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ha delegato il
Governo all’emanazione di uno o più decreti legisla‐
tivi finalizzati alla ridefinizione dei rapporti tra S.S.N.
ed Università.

Il D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 ha regolamen‐
tato i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed
Università, prevedendo, all’art. 1, la stipula di spe‐
cifici protocolli d’intesa tra Regione ed Università
ubicate nel proprio territorio, in conformità ad
apposite linee guida contenenti atti di indirizzo
emanati su proposta dei Ministeri della Salute,
dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnolo‐
gica, ai sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo 1997,
n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate
le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel quadro
della programmazione nazionale e regionale, ai
sensi dell’art. 1 comma 2, del D.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

Per la stipula di detti protocolli d’intesa, l’art. 6
della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del
D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regionale,
per ciascuna Azienda ospedalierouniversitaria, isti‐
tuisca una Commissione paritetica Regione ‐ Univer‐
sità “con compiti propositivi in fase di programma‐
zione e con funzioni di composizione in caso di con‐
tenzioso tra le suddette istituzioni”.

La predetta Commissione, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della Legge regionale n. 36/1994 “è costi‐
tuita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rap‐
presentanti dell’Università. Alle riunioni della Com‐
missione paritetica partecipa, a titolo consultivo, un
rappresentante dell’Azienda ospedaliera interessata”.
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L’attuale Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Foggia, ricostituita con
DGR n. 476 del 18.3.2014, è così composta:
1. 3Prof. Maurizio RICCI Rettore dell’Università

degli Studi di Foggia;
2. Prof. Matteo DE BIASE, Preside della Facoltà di

Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi
di Foggia;

3. Prof. Gianluigi VENDEMIALE, delegato del Ret‐
tore dell’Università degli Studi di Foggia ai Rap‐
porti con il S.S.N.;

in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Foggia.

1. Dott. Vincenzo POMO, Direttore d’Area
2. Sig.ra Silvia PAPINI, Dirigente Servizio PAOS;
3. Dott. Ettore ATTOLINI, dirigente ARES;
in rappresentanza della Regione Puglia.

Rilevato l’intervenuto stato di quiescenza dal
lavoro della Sig.ra Silvia Papini, si propone la sosti‐
tuzione della stessa con altro componente in seno
alla Commissione, in rappresentanza della Regione.

Per i componenti della suddetta Commissione
non è previsto alcun beneficio economico e, per‐
tanto, il provvedimento non comporta alcun onere
di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐

gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio ad interim;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di nominare in rappresentanza della Regione,
per i motivi e le finalità esposte in narrativa e che
qui si devono ritenere riportati integralmente,
nell’ambito della Commissione Paritetica
Regione Puglia ‐Università degli Studi di Foggia,
ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 36, del 28 dicembre
1994, la Dr.ssa Rossella CACCAVO, in sostitu‐
zione della sig.ra Silvia Papini;

2. che la partecipazione dei suddetti componenti
ai lavori della Commissione è a titolo gratuito e
che pertanto il presente provvedimento non
comporta alcun onere di spesa a carico del
Bilancio regionale;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

‐ di notificare il presente provvedimento al Ser‐
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n.2480

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ Elettrodotto
aereo 150 kV a doppia terna stazione elettrica di
Troia ‐ Cabina Primaria Troia ‐ Stazione Elettrica
Troia EOS1 ed opere connesse ‐ Proponente: Terna
Rete Italia S.p.A.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
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Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia e del Servizio Rischio Industriale, rife‐
risce:

PREMESSO CHE:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logiaprot. n. AOO_89/10360 del19.11.2012, Terna
Rete Italia S.p.A., con sede legale in Roma, Viale
Egidio Galbani, 70, depositava istanza di compa‐
tibilità ambientale e la documentazione proget‐
tuale prevista dalla normativa in vigore per l’in‐
tervento in oggetto specificato.
Tale progetto, consistente nella messa in opera di
due nuovi elettrodotti in doppia terna e il riutilizzo
di due elettrodotti aerei 150 kV esistenti, per la
realizzazione del collegamento a 150 kV tra la sta‐
zione elettrica 380/150 kV di Troia, la cabina pri‐
maria di Troia e la S.E. di Troia/EOS 1, si sviluppa
interamente all’interno dei limiti amministrativi
del comune di Troia (Fg).

VISTO CHE:
‐ con nota prot. n. AOO_89/338 del 16.01.2014 il

Servizio Ecologia richiedeva le valutazioni di com‐
petenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte
a vario titolo nella realizzazione del progetto;

‐ Con nota prot. n. 258 dell’08.01.2013, acquisita al
prot. n.AOO_89/1242 del 06.02.2013,l’Autorità di
Bacino della Puglia richiedeva integrazioni proget‐
tuali al proponente;

‐ Con nota prot. n. 3511 del 18.02.2013, acquisita
al prot. n. AOO_89/2141 del 27.02.2013, il
Comune di Troia ‐ Ufficio Tecnico ‐ esprimeva
parere favorevole alla realizzazione dell’inter‐
vento in argomento;

‐ Con nota prot. n.TRISPA/P20130000969 del
06.02.2013, acquisita al prot. n. AOO_89/2494
dell’08.03.2013, Terna S.p.A. richiedeva al
Comune di Troia ‐ Commissione locale per il Pae‐
saggio ‐ l’autorizzazione paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 e 159 del Codice dei Beni Culturali e
del Paesaggio (d. lgs. n. 42/2004), secondo i det‐
tami del DPCM 12.12.2005;

‐ Con nota prot. n. 3009 del 28.02.2013 cl.
34.04.02/28.21, acquisita al prot. n. AOO_2776
del 15.03.2013 il Ministero per i Beni e le Attività
Culturali ‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta‐

Andria‐ Trani e Foggia ‐ Bari ‐ richiedeva integra‐
zioni progettuali,

‐ Con nota prot. TRISPA/P20130001683 del
22.02.2013, acquisita al prot. n. AOO_89/2762 del
15.03.2013, Terna s.p.A. riscontrava la richiesta di
integrazioni dell’Autorità di Bacino della Puglia in
narrativa esplicitata;

‐ Con nota prot. n. 4869 del 12.04.2013 cl.
34.19.04, acquisita al prot. n. AOO_4414 del
02.05.2013 il Ministero per i Beni e le Attività Cul‐
turali ‐Soprintendenza per i BeniArcheologici per
la Puglia ‐ Taranto comunicava che, a causa del‐
l’interferenza dell’elettrodotto con i tratturellin.
32 “Foggia‐ Camporeale” e n. 33 “Troia‐Incoro‐
nata” interessati da tre attraversamenti aerei cia‐
scuno da parte dell’elettrodotto aereo a 150 kV in
doppia terna, ai sensi del d.p.r. n. 233/2007, art.
17, comma 3, lettera n);

‐ Con nota prot. n. 8665 del 12.07.2013, acquisita
al prot. n. AOO_89/7543 del 26.07.2013, l’Auto‐
rità di Bacino della Puglia richiedeva ulteriori inte‐
grazioni progettuali al proponente. Alla data del
presente provvedimento risulta che tale richiesta
non sia stata riscontratat;

RILEVATO CHE:
‐ A seguito dell’emanazione della Legge n. 221 del

17.12.2012 che impone alcune modifiche al d. lgs.
152/2006 e s.m.i. ed in particolare sancisce che la
procedura di V.I.A. relativa agli elettrodotti della
RTN sia di competenza statale, il proponente, con‐
siderato cheil progetto rientra nelle tipologie
elencate nell’Allegato II, Parte Seconda del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., al punto al punto 4‐bis “Elet‐
trodotti aerei esterni per il trasporto di energia
elettrica, facenti parte della rete elettrica di tra‐
smissione nazionale, con tensione nominale supe‐
riore a 100 kV e con tracciato di lunghezza supe‐
riore a 10 Km”, presentavaistanza di compatibilità
ambientale e depositava la relativa documenta‐
zione progettuale al Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito
MATTM), onde consentire a quest’ultimo l’espres‐
sione delle relative determinazioni. Nell’ambito di
tale procedura la Regione Puglia è tenuta ad espri‐
mere il proprio parere endoprocedimentale;

‐ con nota prot. DVA‐2014‐14162 del 14.05.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot.
n. AOO_89/5341 del 05.06.2014 il MATTM comu‐
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nicava l’esito positivo dell’esame preliminare in
merito alla procedibilità dell’istanza di V.I.A.;

‐ Con nota prot. n. AOO_89/636 del 21.01.2014 il
Sevizio Ecologia, a seguito del parere espresso dal
Comitato Regionale V.I.A nella seduta del
07.01.2014, richiedeva integrazioni progettuali al
proponente fornendo un termine di 30 giorni per
la presentazione delle stesse.
Scaduto infruttuosamente tale termine, il Comi‐
tato reg.le di V.I.A. si sarebbe espresso sulla scorta
della documentazione agli atti;

CONSIDERATO CHE:
‐ Il termine di 30 giorni risulta abbondantemente

scaduto senza che siano pervenute le integrazioni
progettuali richieste, il Comitato Regionale V.I.A.,
cui compete la responsabilità dell’istruttoria tec‐
nica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella
seduta del 04.11.2014, esaminati gli atti evalutata
la documentazione progettuale depositata, si
esprimeva come da parere allegato alla presente
deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del04.11.2014, parere sfavorevole di compatibi‐
lità ambientale per il progetto concernente la rea‐
lizzazione dell’elettrodotto aereo 150 kV a doppia
terna stazione elettrica di Troia ‐ Cabina Primaria
Troia ‐ Stazione Elettrica Troia EOS1 ed opere con‐
nesse,proposto daTerna Rete Italia S.p.A., con
sede legale in Roma, Viale Egidio Galbani, 70,alle‐
gato alla presente deliberazioneper farne parte
integrante;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali,
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Generale per la Qualità e la Tutela del Pae‐
saggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee ‐, al
Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Direzione
Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinno‐
vabili e l’Efficienza Energetica ‐ Divisione III ‐ Reti
Elettriche ‐, a cura all’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2481

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐Elettrodotto
150 kV doppia terna ‐ Stazione elettrica di Troia‐
Stazione elettrica Roseto/Alberona ‐ Proponente:
Terna Rete Italia S.p.A.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia e del Servizio Rischio Industriale, rife‐
risce:

PREMESSO CHE:
‐ con istanza prot. n. TEFCNA/P20110000148, pre‐

sentata in data 19/04/2011, Terna Rete Italia
S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Egidio Gal‐
bani, 70,depositava istanza di compatibilità
ambientale e la documentazione progettuale pre‐
vista dalla normativa in vigore per l’intervento in
oggetto specificato;

‐ Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/6248 del
25.06.2013 la società proponente, a seguito del‐
l’entrata in vigore della Legge n. 221/2012, prov‐
vedeva a depositare nuovamente la documenta‐
zione progettuale relativa al medesimo inter‐
vento, nell’ambito però di una procedura ministe‐
riale di compatibilità ambientale;

‐ Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/6653
dell’08.07.2013 Terna S.p.A. richiedeva al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare (di seguito MATTM) ed al Ministero per
i Beni e le Attività Culturali, di voler proseguire la
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale,
già attivata presso la Regione Puglia in data
19/04/2011;

‐ A tale richiesta non risulta pervenuto alcun
riscontro da parte degli enti interessati e quindi
con d.g.r. n. 2058 del 07.11.2013, nell’ambito del
procedimento ministeriale di V.I.A., in conformità
a quanto disposto dal Comitato reg.le di V.I.A.
nella seduta del 15.10.2013, veniva espresso
parere sfavorevole di compatibilità ambientale al
progetto in questione;

RILEVATO CHE:
‐ nell’ambito della procedura ministeriale di V.I.A.

risulta che le pubblicazioni di rito sono state effet‐
tuate sui quotidiani “La Gazzetta del Sud ‐ ed.
Foggia”, “ e “Il Corriere della Sera” in data
18/06/2013.

‐ Con nota prot. DVA ‐ 2014‐3463 del 09.10.2014 il
MATTM ha richiesto integrazioni progettuali in
ordine al progetto in esame;

TENUTO CONTOCHE:
‐ Con la sopracitata d.g.r. n. 2058/2013, per tutte

le motivazioni nella stessa ampiamente rappre‐
sentate, la Regione Puglia si è già pronunciata in
ordine alla compatibilità ambientale di detto
intervento nella sua originaria configurazione pro‐
gettuale, con nota prot. n. AOO_ 9664 del
23.10.2014 il Servizio Ecologia richiedeva nuova‐
mente agli enti coinvolti le valutazioni di compe‐
tenza e a Terna Rete Italia S.p.A. di informare in
tempi strettissimi il Servizio Ecologia se il progetto
attualmente all’esame della Commissione nazio‐
nale VIA/VAS fosse stato modificato rispetto a
quello già valutato dalla Regione Puglia. In tale
ultima eventualità, il proponente veniva invitato
a fornire ogni utile informazione a riguardo;

CONSIDERATO CHE:
‐ Terna Rete Italia S.p.A. non riscontrava la richiesta

di chiarimenti in narrativa esplicitata e che il pro‐
getto in discussione, dal confronto del tracciato
tra la versione incardinata alla competenza regio‐
nale e quella ministeriale non risulta modificato,
il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la
responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del
comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Rego‐
lamento Regionale 10/2011, nella seduta del
04.11.2014, esaminati gli atti evalutata la docu‐
mentazione progettuale, si esprimeva come da
parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla

639Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 3 del 12‐01‐2015



Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta

del 04.11.2014, parere sfavorevole di compatibi‐
lità ambientale per il progetto concernente la rea‐
lizzazione dell’ elettrodotto 150 kV doppia terna
‐ Stazione elettrica di Troia‐ Stazione elettrica
Roseto/Alberona, proposto daTerna Rete Italia
S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Egidio Gal‐
bani, 70,allegato alla presente deliberazioneper
farne parte integrante;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, al Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Dire‐
zione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica ‐ Divisione III
‐ Reti Elettriche ‐, a cura all’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2486

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 38°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi‐
nistrativo contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione,
confermata dal dirigente responsabile del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 30.12.2013 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014‐2016” al comma 1 del‐
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin‐
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentotte‐
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 2000‐2006, avve‐
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi‐
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse‐
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti‐
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 950,92 viene regolarizzata attra‐
verso l’imputazione e relativa variazione in
aumento del capitolo di entrata 3065027, concer‐
nente il recupero da privati, così come riportato nel‐
l’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe‐
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per‐
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre‐
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro‐
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
‐ per quanto concerne la quota comunitaria e sta‐

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ‐
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ‐ Tab. 1);
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‐ con riferimento alla quota regionale, regolariz‐
zando le somme recuperate con imputazione al
capitolo 3065027 (€ 950,92) ed operando le varia‐
zioni al bilancio 2014, così come riportato alla
tabella Allegato 3, facente parte integrante del
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32 della
L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013, dal diri‐

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di apportare al bilancio di previsione 2014 le varia‐
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

‐ di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet‐
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2487

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 39°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2014. Risorse liberate.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi‐
nistrativo contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013”,
dal funzionario responsabile di Struttura “Supporto
alla gestione finanziaria del P.O. FESR 2007‐2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione,
confermata dal dirigente responsabile del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue.

Atteso che con L.R. n. 46 del 30.12.2013 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014‐2016” al comma 1 del‐
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin‐
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentanove‐
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 2000‐2006 risorse
liberate, (nota del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. AOO_116 n. 9806/2014) avvenuti a causa della
mancata utilizzazione, totale o parziale, da parte dei
beneficiari, con i rispettivi estremi contabili e la sud‐
divisione per quote di cofinanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse‐
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti‐

lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 201.091,14 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
195.287,51) e 3065028 (€ 5.803,63), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub‐
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe‐
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per‐
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre‐
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro‐
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
‐ per quanto concerne la quota comunitaria e sta‐

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ‐
Tab. 2, facente parte integrante della presente
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deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ‐ Tab. 1);

‐ con riferimento alla quota regionale, regolariz‐
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 195.287,51) e 3065028 (€
5.803,63) ed operando le variazioni al bilancio
2014, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi‐
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura “Supporto ai procedimenti amministrativo

contabili relativi al P.O. FESR 2007‐ 2013”, dal fun‐
zionario responsabile di Struttura “Supporto alla
gestione finanziaria del P.O. FESR 2007‐2013”, dal
dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e
dal dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di apportare al bilancio di previsione 2014 le varia‐
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

‐ di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet‐
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2493

Art. 18 comma 2 del DPGR 22 febbraio 2008, n. 161
‐ Conferimento incarico di direzione del Servizio
Foreste.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce l’Ass. Nardoni:

Con avviso interno n. 30/014/RMC del 6 ottobre

2014 pubblicato nella sezione “Prima Noi” del sito
istituzionale, il dirigente del Servizio Personale ed
Organizzazione ha attivato le procedure per l’acqui‐
sizione delle candidature per l’incarico di dirigente
Responsabile del Servizio Foreste affidato ad
interim con Deliberazione di Giunta n. 2059 del 9
ottobre 2014 al dott. Gabriele Papa Pagliardini, già
direttore dell’Area di coordinamento “Politiche per
lo Sviluppo Rurale”, nelle more del conferimento
dell’incarico di direzione a conclusione delle pre‐
viste procedure di avviso.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati,
le seguenti candidature per il Servizio Foreste:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire dispo‐
sizioni relative al conferimento degli incarichi dirigen‐
ziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di Dirigente
di Servizio è attribuito dalla Giunta regionale su pro‐
posta del competente Direttore di Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione”.

Con nota prot. AOO_001‐3144 dell’11/11/2014 e
successiva di integrazione prot. AOO_001‐3253 del
21/11/2014, il Direttore dell’Area di Coordinamento
“Politiche per lo Sviluppo Rurale” ha comunicato che
“Con riferimento all’acquisizione delle candidature
per il conferimento dell’incarico di Dirigente del Ser‐
vizio Foreste, trasmesse dal Servizio Personale e
Organizzazione con nota AOO_106‐18142 del
20/10/2013, si rileva:
‐ sono pervenute n. 18 istanze, tutte nei termini pre‐

scritti dall’avviso;

‐ risultano tutte corredate da curriculum formativo
e professionale. Dopo attento esame dei curricula
inoltrati, si ritiene di affidare l’incarico al dott.
Luigi Trotta, Dirigente dell’Ufficio Innovazione e
conoscenza in Agricoltura del Servizio Agricoltura.
Si precisa altresì che l’individuazione del dott.

Luigi Trotta è stata effettuata dopo attento esame
dei curricula inoltrati ed in considerazione delle pri‐
marie esigenze dell’Amministrazione regionale. 

Tanto, in considerazione:
‐ delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e dalle particolari specializzazioni pro‐
fessionali, culturali e scientifiche, richieste dalle
funzioni ascritte al servizio;

‐ delle attitudini all’innovazione ed alle attività pro‐
gettuali, relazionali, organizzative, manageriali.
Si precisa, infine, che il dott. Trotta deve essere

indicato quale dirigente ad interim dell’Ufficio Inno‐
vazione e conoscenza in agricoltura del Servizio Agri‐
coltura”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del‐
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre‐
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb‐
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 1 del 08/01/2014 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 2 del 08/01/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2014.
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L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento” dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
di Coordinamento “Politiche per lo Sviluppo
Rurale”, di affidamento dell’incarico di direzione
del Servizio Foreste, come esplicitato in narrativa
e di nominare dirigente del medesimo Servizio,
il dott. Luigi Trotta;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

3. di affidare dalla stessa data al dott. Luigi Trotta
l’incarico ad interim dell’Ufficio Innovazione e
conoscenza in Agricoltura del Servizio Foreste;

4. di far cessare, sempre dalla stessa data, l’incarico
affidato ad interim del Servizio Foreste al dott.
Gabriele Papa Pagliardini, già Direttore dell’Area
di Coordinamento “Politiche per lo Sviluppo
Rurale”;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2494

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione ad interim
del Servizio Comunicazione Istituzionale.

Assente l’Assessore al Personale, sulla base del‐
l’istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento Mobilità e Contrattazione, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione, riferisce quanto segue il Presidente Ven‐
dola.

Con nota prot. AOO_002‐527 del 14/11/2014, la
Direttrice dell’Area Politiche per lo sviluppo econo‐
mico, lavoro e innovazione, dott.ssa Antonella
Bisceglia, a seguito del conferimento alla stessa
dell’incarico di Segretario della Giunta regionale e
in virtù del conseguente sovraccarico di lavoro, ha
chiesto al Presidente della Giunta regionale di valu‐
tare l’opportunità di sollevarla dall’ulteriore incarico
di direzione ad interim del Servizio Comunicazione
Istituzionale.

In ragione delle funzioni del predetto Servizio
regionale, di rilievo strategico per l’amministrazione
e nell’ottica dell’efficienza delle relative attività,
occorre procedere all’individuazione di altro titolare
dell’incarico in questione.

Al contempo, nell’ambito dell’esercizio del diritto
di accesso civico previsto ai sensi dell’art. 5 del
D.Lgs. n. 33/2013 di competenza del Responsabile
della Trasparenza, si deve rilevare la necessità di
individuare nella figura del dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale il titolare del potere
sostitutivo in caso di inerzia dell’Amministrazione
regionale ex art. 2, co. 9‐bis, della L. n. 241/1990.

Nelle more dell’espletamento delle procedure
volte ad individuare il nuovo titolare dell’incarico di
direzione del Servizio Comunicazione Istituzionale,
al fine di assicurare la continuità amministrativa
delle attività e delle relative funzioni, il Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione propone di conferirne la direzione ad interim
al dirigente regionale dott.ssa Maria Antonia IAN‐
NARELLI.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE

REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

Il Presidente relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente Vendola;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di affidare la direzione ad interim del Servizio
Comunicazione Istituzionale, in conformità alla
proposta del Direttore dell’Area Organizzazione
e Riforma dell’Amministrazione, al dirigente
regionale dott.ssa Maria Antonia IANNARELLI,
nelle more del conferimento dell’incarico di dire‐
zione a conclusione delle previste procedure di
avviso;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

3. al dirigente del Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale è affidata altresì, nell’ambito dell’esercizio
del diritto di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del
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D.lgs. n. 33/2013, la titolarità del potere sostitu‐
tivo in caso di inerzia dell’amministrazione ex
art. 2, co. 9bis, della L. n. 241/1990;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposti con il presente atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2495

Presa atto Accordi tra l’amministrazione regionale
e le OO.SS. comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 4
bis, D.Lgs n. 368/2001 per la proroga dei contratti
a tempo determinato in scadenza rispettivamente
sino al 31 dicembre 2014 e sino al 15 marzo 2015.

Assente l’Assessore al Personale e Organizza‐
zione a seguito dell’istruttoria espletata dal titolare
della A.P. “Contrattazione e Relazioni Sindacali”,
confermata dalla dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento, Mobilità e Contrattazione, nonché dal diri‐
gente del Servizio Personale e Organizzazione, rife‐
risce il Presidente Vendola:

Con deliberazione n.1152 del 6 giugno 2014 la
Giunta regionale ha preso atto del Protocollo di
intesa, sottoscritto tra l’Amministrazione regionale,
nella persona dell’Assessore al personale, sig. Leo
Caroli e le OO.SS. regionali CGIL FP, CISL FP, UIL FPL
e DIRER, finalizzato a delineare nell’ottica più gene‐
rale delle politiche del personale, i tratti più signifi‐
cativi delle politiche assunzionali, protese a trasfor‐
mare il precariato generato da esigenze amministra‐
tive forti, in forme stabili di lavoro subordinato.

Nel predetto Accordo si è, tra l’altro stabilito che
“l’Ente nel corso del 2012 ha proceduto alla proroga
in deroga dei contratti a tempo determinato in
essere avvalendosi della previsione di cui all’art.5,
co4 bis del D.lgs n.368/2001, anche sulla base di
apposito parere favorevole reso dal Dipartimento
della Funzione Pubblica. Anche per i contratti in sca‐
denza, per i quali sussistono le medesime condizioni
che hanno già consentito di procedere alla c.d. pro‐
roga in deroga, l’Amministrazione regionale attiverà
il percorso di concertazione sindacale e la successiva
proroga dei contratti.”.

La Giunta regionale con la richiamata delibera‐
zione ha dato, dunque, mandato al dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione di attivare le ini‐
ziative necessarie all’attuazione dei concordati
punti contenuti nel Protocollo.

In data 18 giugno 2014, l’amministrazione regio‐
nale, nell’ottica della più ampia collaborazione e
condivisione delle scelte programmatiche in
materia di personale e di ottimizzazione dei percorsi
organizzativi, ha siglato con le OO.SS. CGIL FP, CISL
FP, UIL FPL, DIRER comparativamente più rappre‐
sentative sul piano nazionale, ai sensi dell’art.5,
comma 4 bis, D.Lgs. n. 368/2001, l’Accordo allegato
“1”, quale parte integrante e sostanziale alla pre‐
sente deliberazione.

Nel merito dei contenuti le parti, in considera‐
zione della necessità di garantire, senza soluzione
di continuità, le attività svolte da n.39 unità di per‐
sonale a tempo determinato di categoria “D”, in ser‐
vizio presso le strutture istituzionali della Giunta e
del Consiglio della regione Puglia e reclutate sia per
assicurare le diverse attività di competenza nonché
per la realizzazione delle attività connesse alla
gestione dei fondi comunitari, convengono di pro‐
cedere alla proroga dei contratti a tempo determi‐
nato, in scadenza fino al 31/12/2014, delle predette
unità, riportate nell’allegato “A” del medesimo
Accordo.

La proroga interesserà un periodo coerente con
la durata del percorso assunzionale di cui al Proto‐
collo d’intesa approvato con la richiamata delibera‐
zione n.1152 del 06.06.2014 e, comunque, non
superiore ai 36 mesi.

Successivamente, in data 21 novembre 2014,
l’amministrazione regionale e le OO.SS. CGIL FP,
CISL FP, DIRER comparativamente più rappresenta‐
tive sul piano nazionale, ai sensi dell’art.5, co.4 bis
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del D.Lgs. n.165/2001, hanno sottoscritto l’accordo,
allegato “2”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente atto, finalizzato alla proroga di n.29 unità di
personale di categoria “C” e “D”, in servizio presso
le strutture istituzionali della Giunta della Regione
Puglia, con contratti in scadenza nel periodo tra il
01/01/2015 e il 15/03/2015, di cui all’allegato “A”
del medesimo accordo.

La prosecuzione del rapporto di lavoro a tempo
determinato è stata richiesta formalmente dai
rispettivi Direttori e/o Dirigenti e interesserà un
periodo coerente con la durata del percorso assun‐
zionale di cui all’ipotesi di Protocollo di intesa e le
OO.SS. sulle politiche del personale, approvato con
D.G.R. n. 1152/2014 e, comunque per un periodo
non superiore a 36 mesi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale;

Il presente provvedimento è di competenza della
G. R. ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a, della L. R.
n.7/97.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente relatore e la
conseguente proposta:

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della titolare della
A.P.”Contrattazione e Relazioni sindacali”, della diri‐
gente dell’Ufficio Reclutamento, Mobilità e Contrat‐

tazione, avv. Cristiana Corbo, nonché del Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione, avv. Dome‐
nica Gattulli;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di prendere atto dell’Accordo sottoscritto in data
18 giugno 2014 tra l’Amministrazione regionale e
le OO.SS. CGIL FP, CISL FP, UIL FPL e DIRER com‐
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, ai sensi dell’art.5, comma 4 bis del
D.Lgs n. 368/2001, definito allegato “1”, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, unitamente all’allegato “A” del medesimo
Accordo;

‐ di prendere atto dell’Accordo sottoscritto in data
21 novembre 2014 tra l’Amministrazione regio‐
nale e le OO.SS. CGIL FP, CISL FP, e DIRER compa‐
rativamente più rappresentative sul piano nazio‐
nale, ai sensi dell’art.5, comma 4 bis del D.Lgs n.
368/2001, denominato allegato “2”, parte inte‐
grante e sostanziale della presente deliberazione,
unitamente all’allegato “A” del medesimo
Accordo;

‐ di dare mandato al dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione, di attivare le iniziative
necessarie all’attuazione dei concordati punti con‐
tenuti negli allegati accordi “1” e “2”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2526

Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innova‐
zione ARTI. L. R. n. 1/2004, Titolo IV, art. 74 ‐ L.R.
n. 26/2013, art. 25. Approvazione bilancio di eser‐
cizio anno 2013.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore allo Sviluppo Economico, Competitività,
Attività Economiche e Consumatori, Energia, Reti e
Infrastrutture e Materiali per lo Sviluppo, Interna‐
zionalizzazione, Ricerca Industriale e Innovazione
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente del Servizio Controlli, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale e Innovazione, dal Direttore
dell’Area Finanza e Controlli e dalla Direttrice del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, riferisce
quanto segue:

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004, è
stata istituita l’Agenzia Regionale per la Tecnologia
e l’Innovazione (ARTI), dotata di personalità giuri‐
dica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza
regionale, ente tecnico/operativo, con funzioni di
supporto alla Regione per l’attuazione di interventi
nell’ambito della ricerca e dell’innovazione. In
questo quadro, l’ARTI si pone come articolazione
strumentale, realizzando le attività di cui all’art. 66,
comma 2, della sopra citata L. R. n. 1/2004.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 614
del 15/04/2005 sono stati definiti e approvati com‐
piti e competenze dell’Agenzia, modalità e funzio‐
namento degli Organi previsti e loro indennità (ex
artt. 67, 68 e 75 L. R. n. 1/2004).

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti dell’ar‐
monizzazione contabile e del monitoraggio finan‐
ziario di cui al D. Lgs. 118/2011, nonché alle speci‐
fiche disposizioni in materia di Patto di stabilità rela‐
tive a Società Partecipate, Agenzie ed altri Enti col‐
legati alla Regione, funzioni di vigilanza e controllo.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, in linea con le
osservazioni formulate dalla Corte dei Conti in sede
di giudizio di parifica nella seduta del 12 luglio 2013,
ha introdotto nell’ordinamento regionale ulteriori

specifiche disposizioni in materia di controlli su
società partecipate, agenzie, aziende sanitarie,
autorità regionali, fondazioni, organismi ed enti
comunque denominati e di qualsiasi natura giuri‐
dica dei quali la Regione detiene il controllo.

L’art. 74, comma 1, della Legge regionale n.
1/2004 dispone specificamente che la Giunta Regio‐
nale eserciti funzioni di controllo sull’attività del‐
l’ARTI; in questo quadro l’Agenzia sottopone al con‐
trollo preventivo il bilancio di previsione annuale, il
piano annuale di attività e il conto consuntivo; in tal
senso, per quanto di rispettiva competenza, viene
svolta istruttoria congiunta da parte del Servizio
Controlli e del Servizio Ricerca e Innovazione.

L’Atto Aziendale di Organizzazione e Funziona‐
mento dell’Agenzia, all’art. 20, Titolo IV ‐ Disciplina
del Sistema Contabile, stabilisce che: “Il bilancio di
esercizio è deliberato dal Presidente entro il 30
aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce ed
è trasmesso, entro dieci giorni, alla Giunta regionale
corredato della relazione sulla gestione e della rela‐
zione del Collegio dei revisori per il controllo previsto
dall’art. 74 della legge istitutiva.”.

In applicazione delle predette disposizioni, nei
termini di legge a mezzo PEC, il Direttore Ammini‐
strativo dell’ARTI ha trasmesso al Servizio Controlli
la documentazione relativa al Bilancio di esercizio
2013 approvato in data 16/04/2013 e corredato
della Relazione sulla gestione della Giunta Esecutiva
e del relativo parere favorevole da parte del Col‐
legio dei Revisori, per l’espletamento dell’istruttoria
di competenza.

Con L.R. n. 46/2012 recante “Bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio plu‐
riennale 2013‐2016 della Regione Puglia” nell’am‐
bito del Capitolo 1081005 “Spese di funzionamento
dell’Agenzia Regionale per l’Innovazione Tecnolo‐
gica” sono state stanziate risorse finanziarie pari a
Euro 684.000,00.

L’esame della documentazione acquisita agli atti
dei competenti Servizi evidenzia la sostanziale com‐
pletezza formale del Bilancio di esercizio 2013, che
costa infatti di:
‐ Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Inte‐

grativa e n. 4 prospetti supplementari;
‐ Relazione sulla gestione 2013;
‐ Relazione del Collegio dei Revisori.

La documentazione relativa al bilancio di eser‐
cizio 2013 è stata pubblicata sul sito ufficiale del‐
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l’Agenzia, come indicato dall’art. 29, comma 1 del
D.Lgs. 33/2013.

L’Agenzia adotta un sistema contabile econo‐
mico‐patrimoniale. Il bilancio di esercizio 2013,
come accertato dagli stessi Revisori, è stato redatto
in conformità alla struttura dello stato patrimoniale
e del conto economico esitato dal Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze con Decreto
dell’11/02/2002, opportunamente adeguata alla
diversa tipologia di attività istituzionali dell’ARTI, in
osservanza dell’art. 20 dell’Atto Aziendale di Orga‐
nizzazione e Funzionamento della stessa Agenzia,
ed è conforme alla disciplina civilistica in materia.
Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico espon‐
gono, al fine della comparazione, i rispettivi valori
dell’esercizio precedente, i cui criteri di valutazione
non sono stati cambiati. Il bilancio è redatto
secondo la prospettiva della continuità della
gestione. Si da atto che l’ARTI ha aderito al Progetto
Regionale sull’armonizzazione dei sistemi ‐
COROLLA.

La relazione sulla gestione evidenzia gli aspetti
operativi e le attività realizzate dall’Agenzia nel
corso dell’esercizio. A partire dalla seconda metà
dell’esercizio, l’ARTI ha privilegiato tra le linee di
attività quella di divenire “l’Agorà dell’innovazione
in Puglia” e in questa visione è stato avviato un pro‐
cesso di specializzazione di funzioni e competenze
interne, che vedranno sviluppare in maniera alta‐
mente professionale alcune priorità ritenute strate‐

giche corrispondenti ad altrettante linee di attività
specifiche, con particolare riferimento a:
‐ valorizzazione dei risultati della ricerca e nuova

imprenditoria;
‐ internazionalizzazione del sistema della ricerca e

dell’innovazione pugliese;
‐ comunicazione e divulgazione, con l’obiettivo

prioritario di incrementare in Puglia la diffusione
della cultura scientifica;

‐ monitoraggio e valutazione, attività ritenuta tra‐
sversale alle diverse progettualità.
Dette linee di attività si integrano, con l’intento

di potenziarle, con le attività istituzionali del‐
l’Agenzia e con quella di costante supporto opera‐
tivo all’Amministrazione Regionale.

L’esame della documentazione di bilancio evi‐
denzia i seguenti valori:
‐ risultato economico positivo di Euro 1.619,00, al

netto di imposte per IRAP e IRES pari a Euro
155.932;

‐ disponibilità liquide al 31/12/2013 erano pari a
Euro 1.293.878, in deposito presso il Banco di
Napoli sul c/c di Tesoreria;

‐ patrimonio netto che a fine esercizio ammonta a
Euro 172.836,00 quale risultante dell’accumulo
degli utili realizzati negli esercizi precedenti.

I valori del patrimonio netto sono riepilogati nella
tabella seguente, messi a confronto con le risul‐
tanze degli esercizi precedenti:
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In proposito l’Agenzia, in nota integrativa, evidenzia di aver destinato gli utili portati a nuovo fino al 2012
a Fondo di Riserva, ex art. 15 dell’Atto di Organizzazione e Funzionamento.

L’esame dello stato Patrimoniale 2013, in raffronto con il corrispondente schema per l’anno 2012 evidenzia
quanto di seguito:



Lo stato Patrimoniale riclassificato, anche sulla
base dei chiarimenti forniti e tenendo conto della
nota integrativa, evidenzia che:
‐ il valore delle immobilizzazioni, al netto degli

ammortamenti dell’esercizio, ha registrato un
incremento nelle immobilizzazioni materiali
(10.580 Euro) per investimenti in sistemi informa‐
tici funzionali allo svolgimento delle attività affi‐
date dalla Regione Puglia;

‐ l’Agenzia non evidenzia squilibri nella situazione
di liquidità: la consistenza del fondo cassa e dei
crediti a breve risulta essere più che adeguata per
far fronte alle passività a breve termine;

‐ la quota più consistente dei crediti a breve com‐
prende:
‐ crediti verso Regione Puglia: per contributi a

fronte di progetti specifici (932.000 Euro) e per
la parte restante del fondo di dotazione (30.000
Euro) relativo all’esercizio 2009 stanziato con L.
R. n. 21/2009 e svalutato del 90% nell’esercizio
2012;

‐ crediti verso Commissione Europea: per pro‐
getti in corso (193.000 Euro);

‐ crediti verso Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico (24.000 Euro) e Ministero degli Affari
Esteri (2.000 Euro) ai sensi di quanto previsto
rispettivamente dalla Delibera CIPE n. 36/2007
e n. 99/2007;

‐ gli accantonamenti a fondi rischi su crediti

ammonta a Euro 81.534: nel corso dell’esercizio
si è provveduto ad incrementare detto fondo di
40.000 Euro, al fine di far fronte a rischi identifi‐
cati; invariato, in quanto ritenuto congruo, è il
fondo accantonamenti diversi di 91.250 Euro;

‐ debiti diversi di 2.142.146 Euro, che annoverano,
fra l’altro:
‐ la posta consistente dei debiti v/fornitori e col‐

laboratori (1.307.125 Euro), dei quali la posta
più alta (421.000 Euro) è registrata verso Inno‐
vaPuglia per servizi da questa resi all’Agenzia ed
altre di minore valore per forniture rese a fronte
di specifici progetti in atto e verso collaboratori,
di cui 30.000 Euro verso Organi;

‐ la posta per altri debiti (652.201 Euro), per lo
più relativi ad anticipazioni per specifici progetti
(547.000 Euro), di cui il valore più consistente
(385.000 Euro) a fronte del completamento del
progetto “Osservatorio Regionale dei Sistemi di
istruzione e formazione in Puglia”.

L’ARTI specifica al riguardo che, ai sensi dell’art 7
del decreto legge n. 35/2013 convertito in legge n.
64/2013, di essere ricompresa tra le Amministra‐
zioni e gli Enti Pubblici rientranti nell’ambito di
applicazione delle norme sulla certificazione dei cre‐
diti e di essere pertanto regolarmente iscritta alla
Piattaforma per la Certificazione dei Crediti.

Non figurano debiti di durata superiore ai 5 anni.
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La tabella relativa al Conto economico evidenzia che:
‐ il valore della produzione, accresciuto del 58,24%, è rappresentato da:

‐ contributo erogato dalla Regione (L. R. n. 46/2012, Capitolo 1081005);
‐ proventi da attività specifiche (4.468.874 Euro), con un incremento dell’86% circa rispetto all’esercizio

2012, per progetti affidati da Regione Puglia e Unione Europea;
‐ i costi della produzione, accresciuti del 58,28%, annoverano, fra l’altro:

‐ costi per servizi (3.915.365 Euro), cresciuti del 96,64% rispetto al 2012, parallelamente ai proventi, per le
attività connesse ai progetti affidati; la voce più consistente (3.535.000 Euro) è connessa alle spese di pub‐
blicità e comunicazione e alle prestazioni acquisite, con procedure di evidenza pubblica, da soggetti giu‐
ridici e persone fisiche. Nella documentazione di bilancio viene esplicitato che il ricorso alle consulenze
esterne qualificate (2.845.000 Euro), si è reso necessario per integrare le competenze del personale interno



a fronte della realizzazione delle attività con‐
nesse ai progetti affidati all’Agenzia dalla
Regione Puglia e dall’Unione Europea. Nella
relazione sulla gestione è altresì riportato che,
in osservanza della DGR n. 1390/2012, con
decorrenza settembre 2012 ARTI ha adottato un
nuovo regolamento per l’acquisizione di beni,
servizi e lavori in economia che prevede l’uti‐
lizzo della piattaforma “EMPULIA”;

‐ il costo del lavoro non ha subito grosse varia‐
zioni rispetto al 2012; tuttavia detta spesa
(716.472 Euro al lordo di IRAP), assorbe total‐
mente il contributo di funzionamento (684.000
Euro) erogato dalla Regione Puglia. L’Agenzia
dispone di una dotazione organica composta da
n. 9 dipendenti con contratto a tempo indeter‐
minato (n. 7 posizioni organizzative e n. 2 alte
professionalità), inferiore alle 15 unità previste
dalla legge istitutiva, e n. 1 unità (Direttore
Amministrativo) in assegnazione temporanea
da InnovaPuglia. Nella Relazione sulla gestione
si segnala che al 31/12/2013 risultava un
residuo di ferie maturate e non godute pari a
156,84 giorni, la cui valorizzazione economica
non è stata contabilizzata stante il vigente
divieto normativo che ne esclude ogni forma di
monetizzazione;

‐ gli interessi passivi di 9.956 Euro sostenuti per
linee di credito messe a disposizione dal Teso‐
riere ed estinte nel corso dell’esercizio;

‐ il già citato accantonamento di 40.000 Euro per
fronteggiare maggiori rischi su crediti.

L’andamento del costo del personale e il raf‐
fronto con il costo registrato nel 2012, ha avuto
l’evoluzione che si riassume nella tabella seguente:

La lieve differenza in aumento è stata determi‐
nata dalla retribuzione di risultato erogata al Diret‐
tore Amministrativo. L’incidenza rispetto ai costi
correnti è stata pari al 13,31%, in ribasso rispetto al
2012, per effetto del maggior volume di costi regi‐

strato nel 2013. Il personale distaccato ha registrato
una riduzione da n. 2 unità nel 2012 a n. 1 unità nel
2013 con un risparmio di 41.182 Euro.

Nella Relazione sulla gestione viene inoltre
segnalato che con verbale del 23 gennaio 2014, sot‐
toscritto dall’ARTI e dalle OO.SS., si è proceduto, in
esecuzione di quanto previsto dal CCNL di categoria
e del contratto decentrato integrativo del personale
non dirigente ARTI, all’approvazione della riparti‐
zione del Fondo per il finanziamento del salario
accessorio 2013. La quota di competenza dell’eser‐
cizio, pari a 30.000 Euro, è stata appostata in
bilancio alla voce “Altri debiti per il personale”.

Relativamente alle spese di funzionamento,
occorre evidenziare che con nota prot. n. 2761/D
del 5 novembre 2014 avente ad oggetto “Variazione
sede”, l’ARTI ha segnalato che in esecuzione della
DGR n. 1297/2005, recante determinazioni in
merito alle azioni necessarie di primo impianto
dell’Agenzia, era stato stabilito che la medesima
avesse sede a Valenzano, presso l’allora Tecnopolis
SCrl oggi InnovaPuglia; tra l’Agenzia e la Società
veniva conseguentemente sottoscritta apposita
convenzione regolante l’allocazione e la relativa for‐
nitura di servizi di localizzazione.

Con nota del 9 maggio 2014, InnovaPuglia comu‐
nicava ad ARTI disdetta della convenzione, con defi‐
nitiva scadenza al 30 settembre 2014. Con comuni‐
cazione del 13 maggio 2014 il Presidente dell’ARTI
informava le competenti strutture regionali della
citata disdetta, al fine di ricercare soluzioni alloca‐
tive presso immobili di proprietà della Regione
medesima.

Nella su citata nota del 5 novembre viene a tal
proposito evidenziato che il Dirigente del Servizio
Provveditorato e Economato, a seguito degli appro‐
fondimenti effettuati, ed in particolare a valle del‐
l’incontro tenutosi in data 21 maggio 2014, rilevava
l’impossibilità di reperire in tempi adeguati, spazi
idonei per la localizzazione dell’Agenzia, in quanto
le possibili allocazioni risultavano o di superficie
insufficiente o disponibili in tempi non coerenti
rispetto alle urgenti esigenze dell’ARTI.

In data 30 settembre 2014, nell’ambito di un
Accordo quadro finalizzato ad intensificare i rap‐
porti di collaborazione istituzionale sottoscritto tra
l’Agenzia e l’Università di Bari, quest’ultima conce‐
deva all’Agenzia l’uso gratuito per un triennio di un
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immobile di sua proprietà sito in Bari alla Via G.
Petroni, n. 15/F.1.

Relativamente a tale immobile l’ARTI segnala
che:
‐ si tratta di immobile libero ed immediatamente

utilizzabile previa realizzazione di alcuni interventi
manutentivi e di adeguamento;

‐ è stata effettuata apposita analisi dei costi da
sostenere per la conduzione dell’immobile dalla
quale, effettuando una comparazione con i costi
attualmente sostenuti, risulterebbe un risparmio
complessivo annuo di circa Euro 30.000,00,
tenuto conto anche della minore spesa da soste‐
nere per le missioni che il personale ARTI effettua
su Bari;

‐ è stato valutato il costo una tantum di acquisi‐
zione degli arredi, stimandolo in circa Euro
38.000,00 esclusa IVA e quello per il trasloco,
valutato in circa Euro 4.000,00, esclusa IVA;

‐ il quadro economico degli interventi manutentivi
necessari per la fruizione dell’immobile evidenzia
costi una tantum pari a Euro 52.000,00, IVA
esclusa.

Con nota prot. n. 2453 del 14 ottobre 2014,
l’Agenzia ha sottoposto all’Università di Bari la
richiesta di ampliare da tre a cinque anni la durata
dell’Accordo quadro, onde consentire all’ARTI un
adeguato periodo di ammortamento dei suddetti
costi; con la medesima nota è stata avanzata anche
la richiesta a che l’Università si faccia carico diret‐
tamente della realizzazione per ulteriori interventi
di adeguamento (per un importo di circa Euro
25.000,00) o, in alternativa, di esonerare l’Agenzia
dall’obbligo di rimborso delle imposte gravanti sul‐
l’immobile. Tali istanze, così come riferito da ARTI
nella medesima nota del 5 novembre, sono in corso
di valutazione da parte dell’Università. Pertanto è
data evidenza che, laddove dette richieste venissero
accettate da parte dell’Università, la nuova localiz‐
zazione diventerebbe economicamente conve‐
niente dopo un periodo di 3‐4 anni.

Da ultimo, l’ARTI ha segnalato che la prospettata
soluzione allocativa “renderebbe l’Agenzia più facil‐
mente accessibile a beneficio degli stakeholder e dei
diversi soggetti di riferimento delle attività dell’ARTI
e consentirebbe di minimizzare i tempi di raggiun‐
gimento degli uffici regionali ove spesso il personale
ARTI è chiamato a partecipare a riunioni e incontri
di lavoro”.

Si rende pertanto necessario, trattandosi di deci‐
sione assunta dall’Agenzia a seguito dell’adozione
di apposito provvedimento da parte della Giunta
Regionale (DGR 1297/2005), procedere a formale
presa d’atto, tenendo conto delle intervenute
ragioni di variazione della sede, delle risultanze del‐
l’istruttoria condotta dall’Agenzia medesima, e delle
valutazioni sempre effettuate dall’Agenzia tese a
individuare la forma più conveniente di allocazione
rispetto alle esigenze operative.

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favo‐
revole all’approvazione del bilancio per l’anno 2013
e alla destinazione del risultato di esercizio, quale
fonte di finanziamento dell’Agenzia, così come
affermato nella relazione sulla gestione, relazio‐
nando positivamente sulla situazione contabile e
sull’assetto organizzativo‐gestionale dell’Agenzia.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2014, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferimenti
regionali di parte corrente per spese di funziona‐
mento, riversano all’ente Regione, entro sessanta
giorni dalla data di approvazione del rendiconto, il
50 per cento dell’avanzo di amministrazione non
vincolato. L’avanzo di amministrazione di cui al pre‐
cedente periodo è parametrato in base all’incidenza
dei trasferimenti di cui al medesimo periodo sul
totale delle entrate correnti, come risultanti dal ren‐
diconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, il riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 è
da intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte al
netto di eventuali accantonamenti obbligatori pre‐
visti dalla normativa statale o regionale.”

Sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori espresso sul bilancio consuntivo al
31.12.2013;

considerato quanto esposto dall’Agenzia con
nota prot. n. 2761/D del 5 novembre 2014 avente
per oggetto “Variazione sede”;

ritenuto di dover provvedere

si propone alla Giunta Regionale l’adozione di con‐
seguente atto deliberativo.
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Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto di:

1. approvare sulla base della Relazione del Collegio
dei Revisori, ai sensi e per gli effetti dell’art. 74
della L. R. n. 1/2004, il Bilancio di esercizio 2013
dell’ARTI, già allegato alla DGR n. 1779/2014,
richiamando il disposto dell’art. 40, comma 1 e
2 della L.R. n. 45/2013;

2. formulare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e con‐
trollo della Regione, le seguenti raccomanda‐
zioni:
a) osservare gli adempimenti di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L. R. n. 26/2013, tenendo
conto delle linee di indirizzo di cui alla DGR
810/2014;

b) adeguare l’impianto amministrativo conta‐
bile e di controllo di gestione al disposto del

D. Lgs 118/2011 e s.m.i., richiamando le pre‐
scrizioni conseguenti all’entrata in vigore
della Legge costituzionale n. 1/2012;

c) rendere informativa alle competenti strut‐
ture regionali circa l’espletamento degli
adempimenti di legge cui è soggetta
l’Agenzia, con particolare riferimento a tra‐
sparenza, anticorruzione, evidenza pubblica,
limiti assunzionali, monitoraggio finanziario;
nonché agli adempimenti di legge in materia
di contenimento della spesa;

3. dare atto che l’Agenzia, in ragione di intervenute
condizioni che hanno reso necessaria la varia‐
zione di sede, ha espletato approfondita istrut‐
toria; di esprimere a riguardo orientamento
favorevole sul piano generale; di precisare che
le scelte gestionali rientrano nella competenza
propria dell’organo di amministrazione;

4. di disporre la notifica, a cura del Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, del
presente atto deliberativo all’ARTI;

5. di pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. n.13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2527

Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali
ARIF. L.R. n. 3/2010, art. 4, comma 1, lettera e) ‐
L.R. 1332/2011, art. 107 ‐ L.R. 26/2013 art. 25.
Approvazione del rendiconto generale anno 2013.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, d’intesa con
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Controlli e dal Dirigente ad
interim del Servizio Foreste e confermata dai Diret‐
tori dell’Area Finanza e Controlli e dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale, riferisce quanto segue:
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la Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF),
con personalità giuridica di diritto pubblico, quale
ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli
interventi oggetto della medesima legge, attraverso
attività e servizi a connotazione non economica,
finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed alla tutela
del patrimonio boschivo.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha previsto
la competenza dei Direttori dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale e dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione per la cura e la
gestione dei rapporti con l’Agenzia e per l’esercizio
dei poteri di integrazione con la programmazione e
la pianificazione regionale.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, operante nell’ambito dell’Area Finanza e
Controlli, cui sono affidate funzioni di monitoraggio
e controllo amministrativo, contabile e finanziario
su Società partecipate, Agenzie Regionali ed altri
Enti e Organismi vigilati dalla Regione. Tanto anche
con riferimento al processo di armonizzazione con‐
tabile e di monitoraggio finanziario di cui al D. Lgs.
118/2011, nonché alle specifiche disposizioni in
materia di Patto di stabilità.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, in linea con le
osservazioni formulate dalla Corte dei Conti nella
seduta del 12 luglio 2013 in occasione del giudizio
di parifica sul rendiconto 2012, ha introdotto nel‐
l’ordinamento regionale ulteriori specifiche dispo‐
sizioni in materia di controlli su società partecipate,
agenzie, aziende sanitarie, autorità regionali, fon‐
dazioni, organismi ed enti comunque denominati e
di qualsiasi natura giuridica dei quali la Regione
detiene il controllo.

L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010
dispone specificamente che la Giunta Regionale
approvi il bilancio annuale e pluriennale del‐
l’Agenzia ed in tal senso, su tali documenti, per com‐
petenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte
delle strutture deputate.

L’art. 107 del Regolamento di Funzionamento e
Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011,
dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia tra‐
smetta annualmente entro il 30 maggio alla Giunta
Regionale, per l’approvazione, la documentazione
completa relativa al rendiconto generale, compren‐
dente il conto del bilancio, il conto patrimoniale e il
conto economico, completo di relazione sulla
gestione e parere del Collegio dei Revisori.

L’ARIF, in data 29 maggio 2014, nei termini di rito,
ha provveduto a trasmettere, a mezzo e‐mail, il
Rendiconto generale per l’anno 2013 e la documen‐
tazione allegata, che, acquisita agli atti del Servizio
Controlli, consta di:
‐ Nota di trasmissione datata 29/05/2014, prot. n.

2/107;
‐ Deliberazione del Direttore Generale n. 145 del

29/05/2014 di assunzione del rendiconto gene‐
rale per l’anno 2013;

‐ Relazione del Collegio dei Revisori del 28/05/2014
(All. 1);

‐ Conto del Bilancio 2013 ‐ Gestione delle Entrate,
Gestione delle spese, Quadro generale riassuntivo
delle entrate e delle spese, Quadro riassuntivo
delle gestione di competenza, quadro riassuntivo
della gestione finanziaria (All. 2);

‐ Conto del patrimonio (All. 3);
‐ Conto economico (All. 4);
‐ Prospetto del risultato di amministrazione (All. 5);
‐ Relazione sulla gestione, intitolata Attività irrigue

e forestali (All. 6);
‐ Report utilizzo risorse ARIF 2013 (All. 7).

Il Rendiconto generale per l’esercizio 2013 è stato
predisposto in osservanza a quanto dispone il Rego‐
lamento di funzionamento e contabilità approvato
con D.G.R. n. 1331/2011 (ex artt. 107, 108, 109,
110).

L’Agenzia adotta una contabilità di tipo finan‐
ziario (ex art. 65, comma 2 del citato Regolamento).
Pur predisponendo prospetti di riconciliazione utili
alla riclassificazione per centri di costo, si evidenzia
che i prospetti medesimi solo in misura limitata for‐
niscono una rappresentazione di tipo economico
patrimoniale. In proposito si specifica che l’ARIF ha
aderito al Progetto COROLLA per adeguare il
sistema contabile ai principi dettati dalla nuova nor‐
mativa in tema di armonizzazione dei bilanci e dei
sistemi contabili in ossequio al disposto del D.L.
118/2011, così come da ultimo novellato dal d.lgs.
126/2014.

Con L.R. n. 45/2012, “Disposizioni per la forma‐
zione del Bilancio di previsione 2013 e bilancio pre‐
visionale 2013‐2016 della Regione Puglia”, al Capi‐
tolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di
parte corrente necessarie al funzionamento del‐
l’Agenzia per le attività Irrigue e Forestali ‐ L.R. n. 3
del 24 febbraio 2010”, sono state stanziate risorse
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finanziarie pari a Euro 30.628.400,00. Inoltre, sul
Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finan‐
ziarie per interventi in materia irrigua e forestale
dell’Agenzia. Spese in conto capitale ‐ L.R. n. 3 del
24 febbraio 2010”, la Regione ha stanziato risorse
finanziarie pari a Euro 773.029,78.

L’esame del Rendiconto al 31/12/2013 evidenzia
i risultati di seguito rappresentati: Fondo cassa posi‐
tivo di Euro 11.204.527,62;

Avanzo di amministrazione pari a Euro
685.392,77;

Residui attivi pari a Euro 18.773.084,34 (di cui
8.591.209,67 Euro da residui e 10.181.874, 67 Euro
da competenza);

Residui passivi pari a Euro 29.292.219,19 (di cui
12.667.923,30 Euro da residui e 16.624.295,89 Euro
da competenza);

L’Agenzia risulta beneficiaria di appositi finanzia‐
menti a valere sul Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia 2007‐2013, per la Misura 226

“Ricostituzione del potenziale forestale e interventi
preventivi” e per la Misura 227 “Sostegno agli inve‐
stimenti non produttivi ‐ Foreste”. In proposito nel
Conto del Patrimonio alla voce Conferimenti in
c/capitale, è stato iscritto l’importo di 23.894.197,28
Euro che, come successivamente chiarito dalla
stessa Agenzia, rappresenta l’impegno dell’intero
valore dei contributi inerenti il PSR; nei Conti d’or‐
dine è esposto l’impegno corrispondente alle fasi
ancora da eseguire, che peraltro trova corrispon‐
denza con il valore iscritto nei Residui passivi per la
stessa motivazione.

A riguardo si specifica che nel corso delle attività
istruttorie, in occasione dell’incontro intervenuto in
data 11 novembre 2014 è stato richiesto un detta‐
glio informativo circa l’assegnazione e l’utilizzazione
di risorse vincolate.

Con distinte comunicazioni mail, l’ultima del 18
novembre u.s. il Direttore Generale ha fornito i det‐
tagli rappresentati nella tabella di seguito riportata:
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Di seguito si riporta il Conto Economico riclassificato a valore della produzione. I valori economici, sia positivi
che negativi, evidenziano un andamento decrescente. In particolare, a fronte di una riduzione dei proventi
da trasferimenti, si evidenzia una corrispondente contrazione del costo del personale, mentre a fronte di una
riduzione dei ricavi da servizi si registra un aumento per acquisto di beni e servizi. L’aumento delle imposte
corrisponde in particolare all’aumento dell’IRAP calcolata su un costo del personale che include anche gli
oneri per le attività finanziate a valere sul PSR.



L’esame dello schema di riconciliazione del conto
economico per l’esercizio 2013, in raffronto con
l’esercizio 2012, evidenzia il passaggio da un risul‐
tato economico positivo, ad una perdita. Con riferi‐
mento a detto valore, benché il medesimo rivesta
significato a fini informativi, è tuttavia necessario
rilevare che nel corso dell’esame istruttorio è
emerso che i prospetti di riconciliazione (sia di stato
patrimoniale, sia conto economico) considerano
solo in modo limitato le componenti attive e passive
rinvenienti dal bilancio finanziario. A tal riguardo,
benché l’obbligo di pareggio di bilancio sia relativo
alla contabilità finanziaria, che rimane l’unica auto‐
rizzatoria per l’Agenzia, si ritiene necessario formu‐
lare apposita raccomandazione per l’adozione in
affiancamento alla contabilità finanziaria, della con‐
tabilità economico patrimoniale, ai sensi del d.lgs.
118/2011, secondo la metodica partiduplistica, a
partire dall’1 gennaio 2015.

Le entrate correnti da trasferimenti da Regione
ammontano a 30.631.486,09 Euro; nel Conto del
Bilancio ‐ Gestione delle entrate, al Titolo II è stata
appostata la cifra di 1.773.821.11, sotto la voce
“Trasferimento Regionale per TFR” che, come chia‐
rito successivamente dall’Agenzia, corrisponde al
valore del TFR maturato dai suoi dipendenti, che
rimane vincolato allo specifico oggetto.

I trasferimenti regionali costituiscono la compo‐
nente di maggior rilievo delle risorse finanziarie
dell’Agenzia rappresentando l’89% circa delle
entrate correnti.

Le entrate per servizi ammontano a 3.768.779,70
Euro, iva esclusa (di cui 3.670.248,64 Euro da set‐
tore irriguo, e 98.531,06 da settore forestale) che
rimangono poco remunerative rappresentando solo
l’11% circa delle risorse correnti dell’Agenzia.

Al riguardo il Direttore Generale, nell’allegato n.
6 (Attività Irrigue e Forestali), richiama la D.G.R. n.

858 del 2013, avente ad oggetto “L.R. 25 febbraio
2010 n. 3, art. 4, comma 1, lettera c) ‐ Tariffe irrigue
da applicare agli impianti regionali collettivi di irri‐
gazione in concessione all’A.R.I.F.” con la quale la
Regione ha approvato il nuovo piano tariffario da
applicare agli impianti irrigui di proprietà regionale
fissando per il Direttore Generale l’obiettivo sensi‐
bile di “ridurre la differenza tra entrate e uscite nella
gestione dei pozzi, nonché di realizzare investimenti
di adeguamento e di ammodernamento degli
impianti irrigui collettivi, tali da determinare ulte‐
riori significative economie di spesa, rendicontabili
e valutabili con metodi di calcolo per corrispondente
contro di spesa e, quindi, un uso più razionale della
risorsa idrica”.

La relazione di accompagnamento al bilancio spe‐
cifica che, sulla base degli indirizzi delle strutture
regionali competenti, è stato definito apposito per‐
corso attuativo di durata triennale, per l’adegua‐
mento delle tariffe irrigue previste dalla citata
D.G.R. n. 858/2013, che prenderà avvio nell’anno
2014 e si protrarrà al 2016. Tanto al fine di consen‐
tire un adeguamento degli introiti, che costituiscono
fonte di finanziamento del piano di investimenti,
anch’esso triennale, finalizzato all’adeguamento
degli impianti, ammodernamento delle reti di addu‐
zione e distribuzione, oggetto del “Progetto inte‐
grato per il risanamento funzionale e la gestione
ottimale degli impianti irrigui”.

Le spese correnti (titolo I), ammontano a
38.596.223,75 Euro. Nell’anno 2013 la spesa impe‐
gnata per il personale dipendente è stata pari a
29.437.786,65 Euro, IRAP inclusa (pari a Euro
2.023.736,88), con un’incidenza rispetto alla spesa
corrente del 76,27. Relativamente all’incidenza dei
costi del personale, si da atto delle considerazioni
reiterate nella Relazione al bilancio, dalle quali
emerge che il settore di attività in cui opera
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l’Agenzia è caratterizzato da una peculiare rigidità
strutturale che richiede una elevata intensità del
fattore lavoro (labour intensive), con picchi di
impegno in specifici periodi dell’anno, fortemente
dipendenti da eventi incerti ed imprevedibili (con‐
dizioni climatiche, calamità naturali, fenomeni
avversi). A riguardo, si da altresì atto che la norma‐
tiva regionale che ha istituito l’Agenzia ha inteso
articolare la stessa in modo tale da poter far fronte
a funzioni di particolare rilevanza per la salvaguardia
del patrimonio boschivo regionale ‐ la cui cura e
tutela è funzionale al mantenimento delle condi‐
zioni geomorfologiche necessarie a scongiurare gli
esiti di fenomeni alluvionali nonché a garantire ade‐
guate misure antincendio ‐ e per la gestione dei ser‐
vizi irrigui in zone non altrimenti presidiate.

Dalla documentazione esibita si evince altresì che
a seguito della soppressione delle Comunità Mon‐
tane, con provvedimenti della Giunta Regionale
adottati nel 2013, funzioni e compiti in materia di
lotta agli incendi boschivi e le attività in materia di
impianti irrigui sono stati ricondotti all’ARIF, dispo‐
nendo anche il trasferimento del personale con con‐
tratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

Incidono significativamente i costi variabili dei
rimborsi al personale per l’utilizzo dell’auto propria
(Euro 1.715.826,23 Euro), con un peso pari al
10,92% delle competenze fisse del personale. A tale
proposito, l’Agenzia ha in corso il completamento,
previsto entro il 2014, il programma di acquisizione
di un parco automezzi sufficiente alla copertura
delle necessità operative, sì da abbattere significa‐
tivamente l’onere di che trattasi, già considerevol‐
mente ridotte rispetto all’esercizio al 2012 (Euro
3.110.814,00).

Si segnala, inoltre, che l’ARIF, in affiancamento al
personale OTI e a quello ex SMA, fa ricorso al lavoro
interinale; in proposito, il Direttore Generale già in
sede di relazione al Bilancio di previsione 2014, spe‐
cificava che tanto discende dalla necessità di far
fronte ad alcune criticità, in particolare con riferi‐
mento all’attività antincendio, atteso che il 75% del
personale operaio sarebbe risultato non idoneo
all’AIB, a seguito di apposita verifica da parte del
medico competente. Inoltre, la mancata applica‐
zione del turn‐over del personale posto in quie‐
scenza e non sostituito ha ridotto il numero degli
addetti. Nel Rendiconto 2013 il costo per lavoro
interinale è stato pari a 1.299.455,82 Euro, con una

incidenza del 14,38% sulla complessiva spesa di per‐
sonale. I costi per energia elettrica sostenuti dal‐
l’Agenzia relativamente al settore irriguo sono pari
a 5.499.953,01 Euro. Si segnala che detti costi risul‐
tano oltremodo elevati, a causa delle dispersioni cui
l’Agenzia intenderebbe porre rimedio con il sopra
citato piano di interventi finanziato con l’aumento
delle tariffe.

Fra le voci di spesa che hanno subito incrementi
figurano i costi del carburante, in concomitanza con
l’adeguamento del parco automezzi, e le spese
legali per effetto del carico dei procedimenti pen‐
denti, in fase giudiziale, e quello delle vertenze pen‐
denti, in fase stragiudiziale.

In relazione alle attività svolte nel corso dell’eser‐
cizio, è stata resa ampia informativa descrivendo le
attività rientranti nel settore forestale e nel settore
irriguo. In tale contesto, anche con riferimento alle
raccomandazioni formulate dalla Giunta Regionale,
si segnala la realizzazione di attività mirata alla rico‐
gnizione degli immobili e dei beni strumentali in
ambito irriguo e forestale della Regione Puglia e
gestiti da ARIF. In collaborazione con il Servizio
Demanio e Patrimonio, l’Agenzia ha implementato
l’attività di recupero dei titoli di proprietà (docu‐
mentazione e progetti degli impianti realizzati da
parte dell’E.I.P.L.I. con fondi della Cassa per il Mez‐
zogiorno e finanziamenti della Regione Puglia) e
della documentazione attestante la titolarità dei
beni strumentali regionali in ambito irriguo, per
alcuni dei quali si è giunti al definitivo accatasta‐
mento in favore della Regione Puglia. E’ stata altresì
portata avanti l’attività di predisposizione di un data
base per la georeferenziazione, su un unico sistema
di coordinate, di tutta la rete irrigua con relative
opere (idranti di distribuzione, sfiati, scarichi e poz‐
zetti di manovra).

Sotto il profilo dell’adeguamento alla vigente nor‐
mativa in materia di trasparenza e anticorruzione,
oggetto di specifica raccomandazione della Giunta
Regionale, risulta che nel corso dell’esercizio 2013
si sia provveduto alla nomina del Referente per la
PA (al fine di iscrivere l’Agenzia al nuovo sistema
integrato per la comunicazione degli adempimenti
delle PP.AA., gestiti dal Dipartimento della Funzione
Pubblica), del Responsabile per la Trasparenza e del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione.
Nella documentazione in atti viene altresì segnalato
che nel gennaio 2014 sono stati formalmente adot‐
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tati il Programma triennale per la Trasparenza e l’In‐
tegrità, il Piano Triennale della Prevenzione della
Corruzione, il Codice di Comportamento dei Dipen‐
denti ARIF ed il Piano Triennale della performance
dei Dipendenti dell’Agenzia. E’ stata altresì realiz‐
zata sul sito web la sezione “Amministrazione Tra‐
sparente”, adeguandola a quanto previsto dal D.Lgs.
33/2013.

Nel corso delle attività istruttorie, così come da
verbale d’incontro del 11 novembre 2014 già citato,
il Direttore Generale ha specificato che non sussi‐
stono passività latenti, e che per l’anno 2013 non vi
sono debiti fuori bilancio.

Per quanto attiene il rapporto debiti crediti fra
l’Agenzia e L’Ente Regione, non si ravvisano ele‐
menti di rilievo.

Il Collegio dei Revisori, attestata la corrispon‐
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
ha espresso parere favorevole per l’approvazione
del rendiconto 2013.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2013, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferimenti
regionali di parte corrente per spese di funziona‐
mento, riversano all’ente Regione, entro sessanta
giorni dalla data di approvazione del rendiconto, il
50 per cento dell’avanzo di amministrazione non
vincolato. L’avanzo di amministrazione di cui al pre‐
cedente periodo è parametrato in base all’incidenza
dei trasferimenti di cui al medesimo periodo sul
totale delle entrate correnti, come risultanti dal ren‐
diconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, il riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 è
da intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte al
netto di eventuali accantonamenti obbligatori pre‐
visti dalla normativa statale o regionale.”

Tutto quanto innanzi premesso e considerato:
‐ dato atto che l’art. 25, comma 2, lettera a, della

L.R. n. 26/2013 dispone che la Giunta Regionale
esercita il proprio ruolo di indirizzo emanando
istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni
operative;

‐ dato atto che l’Agenzia ha aderito al Progetto
COROLLA;

‐ sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori;

si propone alla Giunta Regionale l’adozione di con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto di:

1. approvare il Rendiconto generale 2013 dell’ARIF
che, in uno con la Relazione del Collegio dei Revi‐
sori, è allegata sub A) al presente provvedimento
a costituirne parte integrante, richiamando il
disposto dell’art. 40, comma 1 e 2 della L.R. n.
45/2013;

2. dare atto che con riferimento alle raccomanda‐
zioni già formulate si registra: l’avanzamento in
merito alla ricognizione del patrimonio; l’ade‐
guamento alla vigente normativa in materia di
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trasparenza e anticorruzione; la predisposizione
e presentazione di apposte relazioni ai sensi del
comma 1, art. 8 della L.R. n. 3/2010 con riferi‐
mento ai piani annuali e triennali; l’adesione al
progetto in materia di armonizzazione contabile
‐ COROLLA;

3. formulare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e con‐
trollo della Regione, le seguenti raccomanda‐
zioni:
a) osservare gli adempimenti di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L. R. n. 26/2013, tenendo
conto delle linee di indirizzo di cui alla DGR
810/2014;

b) adeguare l’impianto amministrativo conta‐
bile e di controllo di gestione al disposto del
D. Lgs 118/2011 e s.m.i., richiamando le pre‐
scrizioni conseguenti all’entrata in vigore
della Legge costituzionale n. 1/2012;

c) adeguare schemi di bilancio, piani dei conti e
metodiche contabili ai dettami dell’armoniz‐
zazione di cui al punto precedente; conse‐
guentemente di adottare i principi contabili
armonizzati, e laddove in mancanza, fare rife‐
rimento ai principi contabili di generale appli‐
cazione (OIC e analoghi);

d) adottare metodiche per l’identificazione e
valutazione di rischi connessi con le fatti‐
specie di debiti fuori bilancio e passività
latenti, dimensionando di conseguenza le
corrispondenti voci di bilancio;

e) fornire espressa informativa nei documenti
di bilancio in merito all’utilizzazione delle
risorse vincolate trasferite, con particolare
riferimento ad ammontare delle concessioni,
agli anticipi, ed all’utilizzazione tenendo
conto dei criteri di ammissibilità della spesa;

f) rendere informativa alle competenti strut‐
ture regionali circa l’espletamento degli
adempimenti di legge cui è soggetta
l’Agenzia, con particolare riferimento a tra‐
sparenza, anticorruzione, evidenza pubblica,
limiti assunzionali, monitoraggio finanziario;
nonché agli adempimenti di legge in materia
di contenimento della spesa;

4. disporre la notifica del presente atto delibera‐
tivo, a cura del Servizio Controlli, al Direttore
Generale dell’ARIF;

5. pubblicare la presente sul B.U.R.P. ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2566

DGR 2006/2011 ‐ Diniego di intesa ex articolo 52
quinquies D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii.
per l’opera “Metanodotto di importazione del gas
naturale dall’Albania all’Italia “Trans Adriatic Pipe‐
line” proposto da TAP AG.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’ ing. Francesco Corvace, A.P. Programma‐
zione regionale in tema di qualità dell’aria ed
energia e confermata dal Dirigente del Servizio Eco‐
logia, ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
L’art. 1‐sexies del Decreto Legge 239/2003, così

come convertito dalla Legge n. 290 del 27/10/2003,
prevede al comma 1 che l’autorizzazione alla costru‐
zione e all’esercizio degli elettrodotti, degli oleo‐
dotti e dei gasdotti, facenti parte delle reti nazionali
di trasporto dell’energia, e’ rilasciata dalle ammini‐
strazioni statali competenti mediante un procedi‐
mento unico secondo i principi di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241.

Il Testo Unico in materia di espropriazioni per
pubblica utilità, D.P.R. 8 giugno 2001 n.327, come
modificato dal DLgs 330/2004, ha disciplinato al
Capo II il procedimento per il rilascio dell’autorizza‐
zione alla costruzione e all’esercizio di infrastrutture
lineari energetiche.

L’art.52 ‐ quinquies al comma 5 prevede che per
le infrastrutture lineari energetiche appartenenti
alla rete nazionale, l’autorizzazione alla costruzione
e all’esercizio delle stesse sia rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico d’intesa con le Regioni
interessate.

Con DGR 23 novembre 2010 n. 2563 è stato indi‐
viduato il Servizio Energie rinnovabili, reti ed effi‐
cienza energetica, già Servizio Energia Reti e infra‐
strutture materiali per lo sviluppo, quale referente
per i rapporti con il MISE e per l’istruttoria prope‐
deutica al rilascio degli atti di intesa ai sensi del suc‐
citato art. 1 sexies della Legge 290/2003.

Successivamente, la Giunta regionale con delibe‐
razione n. 2006 del 13 settembre 2011 haintegrato
i contenuti della DGR 2563/2010 e deciso: 

‐ di attribuire al Servizio Ecologia la funzione di
coordinamento ai fini dell’espressione dell’intesa
nei procedimenti di autorizzazione alla costru‐
zione ed esercizio di gasdotti facenti parte delle
reti energetiche nazionali di cui all’art. 52 quin‐
quies del DPR 327/2001 e smi, mediante l’acqui‐
sizione dei pareri del Servizio Energie rinnovabili,
reti ed efficienza energetica, del Servizio Urbani‐
stica, del Servizio Lavori Pubblici, del Servizio
Assetto del Territorio e delle altre articolazioni
della Regione nonché delle Province territorial‐
mente interessate con riferimento alle compe‐
tenze alle stesse delegate.

‐ Il progetto “Trans‐Adriatic Pipeline” TAP, pro‐
posto da Trans Adriatic Pipeline AG con sede a Lin‐
denstrasse 2, 6340 Baar in Svizzera è un gasdotto
che trasporterà il gas naturale proveniente dalla
Grecia e dall’Albania verso la Puglia e l’Europa
occidentale attraverso il Mare Adriatico. Attraver‐
sando l’Adriatico a partire dall’Albania centro‐
occidentale, il gasdotto offshore raggiungerà le
coste dell’Italia sud‐orientale e si collegherà alla
rete italiana a sud di Lecce. Il punto di approdo
della condotta si troverà sulla costa tra San Foca
e Torre Specchia Ruggeri, nel comune di Melen‐
dugno (LE).

‐ La Commissione Europea, il Parlamento e il Con‐
siglio hanno assegnato a TAP lo status di “Pro‐
getto di Interesse Comune (PCI)”, secondo le
nuove linee guida TEN‐E (Trans‐European Energy
infrastructure).

‐ Il Progetto in Italia sarà composto sostanzial‐
mente dalle seguenti installazioni, elencate a par‐
tire dalla linea mediana del mare adriatico al Ter‐
minale di Ricezione del Gasdotto (PRT):
‐ una Condotta Sottomarina (offshore), da 36”

lunga circa 45 km. La condotta, dalla linea
mediana del Mare Adriatico ZEE (KPof 60,142),
nello stretto di Otranto, raggiunge le acque ter‐
ritoriali (KPof 80,600) e termina al punto di con‐
nessione tra la condotta offshore e la condotta
onshore (tie‐in) ubicato al KPof 105,026;

‐ un cavo a fibre ottiche (FOC) posato parallela‐
mente alla condotta sia a terra che a mare;

‐ un microtunnel di approdo lungo circa 1.485 m;
‐ una Condotta Interrata (onshore) da 36” lunga

circa 7,965 km. La condotta si sviluppa dal punto
di (tie‐in) ubicato al KP 0,110 (KPof 105,026),
fino al Terminale di Ricezione PRT.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 3 del 12‐01‐2015786



‐ Il KP 0 (KPof 104,916) è da considerarsi ubicato
al punto di entrata del microtunnel;

‐ una Valvola di Intercettazione (BVS) al KP 0,275;
‐ il Terminale di Ricezione del Gasdotto (PRT) al

KP 8,075;
‐ strutture, servizi e installazioni correlate neces‐

sarie alla costruzione (vie di accesso, cantiere,
aree stoccaggio tubi, ecc.).

CONSIDERATO CHE
il metanodotto rientra nel campo di applicazione

del DLgs n. 152 del 3 aprile 2006, così come modifi‐
cato dal DLgs n. 128 del 29 giugno 2010, di conse‐
guenza, è stato sottoposto a procedura di valuta‐
zione di impatto ambientale nazionale;

La Giunta Regionale, con Delibera n. 1805 del
18/09/2012, nell’ambito della prefata procedura di
VIA statale, rendeva il proprio parere endoprocedi‐
mentale negativo, adducendo una serie di motiva‐
zioni di natura tecnica nonché avvalendosi dei con‐
tributi istruttori resi da dalle amministrazioni comu‐
nali coinvolte: Comune di Melendugno, Vernole,
Melissano.

La Regione Puglia, con Delibera di Giunta Regio‐
nale n. 12 del 20/01/2014, ha nuovamente manife‐
stato il proprio dissenso alla realizzazione del
gasdotto proposto dalla TAP.

La VIA statale si è tuttavia conclusa positiva‐
mente con decreto di compatibilità ambientale ai
sensi dell’art. 26 del DLgs 152/2006 in data 11 Set‐
tembre 2014.

In data 30/10/2014 il Ministero dello Sviluppo
Economico con nota acquisita al prot. n. 10352

del 6/11/2014 provvedeva a richiedere i pareri degli
enti di competenza ai fini dell’autorizzazione unica
Conseguentemente la società proponente in data
31/10/2014 trasmetteva documentazione tecnica
ed elaborati grafici, accompagnata da nota acquisita
al prot. n. 10148 del 3/11/2014.

Successivamente, con note prot. n. 11186 del
20/11/2014; prot n. 11285 del 21/11/2014 e prot.
n. 10829 del 14/11/2014 il Servizio Ecologia coin‐
volgeva le seguenti strutture amministrative, per
l’istruttoria finalizzata al rilascio del provvedimento
di propria competenza ex DGR 2006/2011: Regione
Puglia: Servizio Energie rinnovabili, Reti ed effi‐
cienza energetica, Servizio Assetto del Territorio,
Servizio Urbanistica, Servizio Lavori Pubblici, Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio/ Ufficio Demanio marit‐

timo, Servizio Foreste, Servizio Rischio Industriale,
Provincia Di Lecce /Servizio Ambiente e Tutela
Venatoria

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
dalle risultanze dell’incontro tecnico del

25/11/2014, come da verbale in atti, è emersocom‐
plessivamente che:
‐ l’opera in argomento non è correttamente inqua‐

drata, sotto il profilo progettuale, rispetto ai suoi
allacci funzionali che figurano ancora espressi in
termini di possibilità alternative, in particolare
quelli alla Rete nazionale e regionale dei gasdotti,
opere che sono da intendersi necessarie e impre‐
scindibili per il collettamento del combustibile in
arrivo;

‐ l’opera in argomento non è correttamente inqua‐
drata, sotto il profilo ambientale: si configura in
particolare l’elusione della norma sulla Valuta‐
zione di Impatto Ambientale che necessita l’uni‐
tarietà del progetto per un’espressione di insieme
e compiuta dell’impatto ambientale, come conso‐
lidato dalla normativa nazionale ed europea e
come peraltro espressamente richiesto dagli indi‐
rizzi MATT sull’unitarietà dei progetti con le opere
annesse da operarsi già in ambito di VIA (Indirizzi
interpretativi in merito alla competenza sulla
Valutazione di Impatto Ambientale degli elettro‐
dotti quali opere connesse ad impianti per la pro‐
duzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;
del 21 ottobre 2013) del tutto assimilabile alla
tipologia di opera di cui trattasi;

‐ il giudizio negativo di compatibilità ambientale
espresso dalla Regione Puglia con DGR n.12 del
20/01/2014 è da intendersi qui ripreso e confer‐
mato;

‐ l’opera, con particolare riferimento al PRT (sta‐
zione terminale di ricezione del gasdotto), è da
assoggettare alla disciplina in materia di Rischi di
Incidente Rilevante (D.L.vo 334/99 e smi.), condi‐
zione non condivisa dal Gestore;

‐ l’approdo sulla costa prescelto e le opere funzio‐
nalmente connesse presentano un articolato pro‐
filo di criticità sotto il piano ambientale, urbani‐
stico e paesaggistico che si traduce in una com‐
plessiva condizione ostativa al rilascio dell’intesa
per l’opera in argomento.

Dato atto dunque che la Giunta regionale con la
richiamata deliberazione n.2006/2011, ha indivi‐
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duato la titolarità dell’istruttoria finalizzata al prov‐
vedimento di intesa in capo al Servizio Ecologia ‐
incardinato nell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

Richiamati
‐ la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 “Modi‐

fiche al Titolo V parte II della Costituzione”;
‐ il DPR 327/2001 e smi:
‐ l’art. 1‐sexies del decreto legge 29 agosto 2003,

n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza
e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e
per il recupero di potenza di energia elettrica,
convertito nella legge 27 ottobre 2003, n.290,
come modificato dall’art.1, comma 26 della legge
23 agosto 2004,n.239;

‐ la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del set‐
tore energetico, nonché di delega al Governo per
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia;

‐ la LR 3/2005;
‐ la DGR 2563/2010; La DGR 2006/2011;
‐ la LR 11/2001 e s.m.i.; 
‐ la Legge 241/1990 e smi

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien‐
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 20,
comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4, L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Viste le risultanze dell’incontro tenutosi in data
25/11/2014 tra gli enti deputati all’istruttoria, coor‐
dinata dal Servizio Ecologia della Regione Puglia per
le finalità di cui all’atto di intesa ex DGR 2006/2011;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, ai sensi dell’art.52 ‐ quinquies
comma 5 del DPR 327/2001 e ss.mm.ii e con le
modalità di cui alla DGR 2006/2011 per le motiva‐
zioni riportate nelle premesse qui intese tra‐
scritte, diniego all’intesa per l’opera Metanodotto
di importazione del gas naturale dall’Albania
all’Italia “Trans Adriatic Pipeline” proposto da TAP
AG;

‐ di delegare per la partecipazione alla riferita Con‐
ferenza di Servizi per l’Autorizzazione ex
DPR327/2001 indetta dal MISE in data 3/12/2014:
‐ dott. Lorenzo Nicastro, Assessore alla qualità

dell’Ambiente;
‐ ing. Antonello Antonicelli, direttore Area Poli‐

tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche;

‐ ing. Francesco Corvace, funzionario AP del Ser‐
vizio Ecologia

‐ di notificare il presente provvedimento a: Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, Ministero per la
Tutela dell’Ambiente e del Mare, società TAP AG,
Provincia Di Lecce, Comune di Melendugno,
Comune di Vernole, Comune di Melissano e infine
le seguenti strutture regionali: Servizio Energie
rinnovabili, Reti ed efficienza energetica, Servizio
Assetto del Territorio, Servizio Urbanistica, Ser‐
vizio Lavori Pubblici, Servizio Demanio e Patri‐
monio/ Ufficio Demanio marittimo, Servizio
Foreste, Servizio Rischio Industriale, a cura del
Servizio Ecologia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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